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Il Papato attraverso i secoli 


FLa scduta 


I, n Ì 

te acciamazioni el Buce 
i ROMA, 1%. 
seduta incomincia alte sedicà 
URIATI. 
vissime è l'attesà per l'annunciato di 
scorso di S, E, Mussolini Como del Go- 
verno a Duce del Fascismo sugli ac 
rondì con la Santa Sede. a 

Appena approvato il processo verbale 
della seduta di sabato, entra nell'aula, 
ghe he Vaspetto delle grandi orcusioni 
per affluenza di deputati e per ajfolla- 
mento di tribune tra cui quella del 
Corpo diplomatico, it Capo del Governo, 
La Camera balza in piedi acclemendo 
e fu al Primo Ministro una fimpononte 
ovazione con grida ripriuto di « Viva 
ù Duce! n, 

Sì riprende la discussione dei seguen 
ti disagni di leggi: 

« Essouzione del trattato a del quat 
tro allegati annessi e del Concordato 
sottoccritti in Roma fra lo Senta Se 
de 0 l'Italia 111 febbrelo 1929, — Di- 
sposizioni por l'applicazione del Com 
cortdaio dell'11 febbraio 1929 fra 
Santa Sede e 1 Italla, nella parte vela: 
tiva al matrimonio — Disposizioni su 
gli Enti occlestasticì © sulle Ammini- 
Strazioni elviti dei patrimeni destina» 
ti a fini di Culto ». 

Quando il Capo del Governo, Primo 
Ministro sale alla tribuna, il Presidon 


to, è Ministri o È Deputati sorguno nuo» 


vamente in nisdi e lo salutano con vî- 
qvissime prolungate acclamazioni e con 
grida ripetute di « Viva i Duce! n. 

Cossati gli applausì, S. E. MUSSOLT. 
NI così inzio il suo podercso vibrante 
discorso è 


L'inizio del discorso 
Bin pisuso per l'alevata discussione 


MUSSOLINI, Primo Ministro (segni 
«di attenzione): 


Onorevoli Camerali ! 


Non è per uma ovvia consuetudine che 
fio comincio il mio discorso col mandare 
um ringraziamento alla Commissione dei 
Diciotto che ha esamineto i disegni di 
logge, e particolarmemto al relatore on 
&olmi, che ha compiuto opera sotto.mol- 
ti aapetti egregia, Così pune voglio sot- 
tolinenre la serenità a 1’ Importanza del. 
da discussione sull’ indirizio di m'yrosta 
si discorso della Corona .e im sede. di 
discussione dei disegni di legge, Mi ram- 
martico di non aver potuto ascoltare tut- 

* ti i discorsi, però N ho letti nei testi 
stonografiol che saranno tutti raccolti 
a mia cura e pubblicati dalla Libreria 
del Littorio. L 

La. Naziona ifaliana deve sapere che 
la discussione si è svolta con grande dat- 
tima, con fervida passione e che è stata. 
degna del temperament opolitico di que. 
gta Assenibiea, Dico politico poiatiè que- 
gta è la parola «che definisco questa As- 
semblea, 11 giorno in cui questa rarola 
mom avesse più senso la sorte dell'Assem 
«blea sarebbe segnata, 


| 


la. 


montagne tl carta, II signor Borfze 
todeszo, durante la guerra si d sotfon 
sto alla fatica di rascoglioro tulti i do- 
cmimenti concermenti la. Questione Ro» 
Mana, Ne sono usviti tre volumi pode 
rosì cd un supplemento di 40 mgine. 


sotto LÀ ho tetti tutti cad ho pptate constatare 
i, jetio l'elenco non e conmieto nnoho per 


chò quest oiutore si è fermato al 191. 
Mancan omolti documenti cho fig 
ad esempio nei Libro Verde diramato 
nol 1870 dal Ministro degli stori dol 
tampo, Visconti Venosta, Ni soli ehe 
non meno di mille siano i progetti che, 
a distanza dì tempo, smo sinti Innelati 
all'opinione pubblica per risotvera In 
Questione Romana. 

Progetti seri o progotli strampalali, a 
secondo dei temperamenti o del climi, 
SI era finifo per coneludero che la, Que. 
‘stione Romana era uno di quei proble 
mi statici, croniel che mino launo solu- 
zione, conie la guadratura dol circolo. 


H Fascismo è arrivate 
alla soluzione 


SI aggiungeva cho questa soluzione 
non poteva avvenire in Regimo fascista 
perchè questo è vu regima dittatoriale, 
porohè ha fatto etobula rasa» di molti 
pregiudizi, perchè la veoskia diptomor 
ila vatte: amusta dello ceperienze di 
due milenni nno poteva dar credito 3 
yn Regime che ha. diecì anni di vita e 
setto di Governo, 

H giorno stesso in cui si firmavano eli 
socordì del Latorono,  qualenno, nella 
sua trionfanto ed obesa. siupidità (si 1Î- 
de), con sicumera polifica, diceva che 
egli non credeva alla possibilità di que 
sto evento, Viceversa, l'evento ora 
compiuto, renlizazto, Sonsresa, giubi. 
To, commozione, campano, fanfare, ban. 
diere, A Are mesi di distanza questi ar. 
dori SÌ sono naturelmento attenuati. Io 
vi farò quindi i! discorso memo Virkeo 
‘possobile, tt più freddo possibile; e sono 
Sicuro che non vi stupireta ca quo là 
vedreta spuntaro gli artigli della pole 
mica. Giova dire ancora che nom v' è sin. 
ia nessuno invprovvisazioria, nessuna 
precipatazione, nessum ‘miracolo. VI è, 
Stato ìl logico nisultato di determinate | 
'prttaebso storfane morali e pollitche. Jo 
ho continuato la strada che molti avera- 
# percorsa fino a un corto punto; essi 
non arrivarono in fondo; il Fascismo vi 
è arrivato 1 Ma tutto nella stenta, gi der- 
mina, e se la matura mom fa dei salti 
nel momdo fisico, non me fa nemmeno 
nella storia desli uomini. 

Prima constatazione: l'Italia ho, ff 
privilegio singolare, di cui dobbiamo 
andare orgogliosi, di essore l' mnîna Na- 
zione europea che è sade di ma Reli- 
giono universale, Questa Religione è na: 
ta nella Palest'na, mà è divenuta. catto 
Tica a Roma, fosse rimasta nella Pa- 
Testina, mog'o feroba? filmentia sarti 
sua una della 20%, “> che fiorfivamo în 
quell'ambiente azroventato. come quelle 
doqsli Esseni s del Tertilneuti e molto pro 
babilmento si sarebbe spenta senza Jar 
sciare fragcia di sè, IT nostro colleza 0 
rano non ama i precursori e a' balte 
valentemente contro il precumsionismo. 
Nan si dorrò dunque sa io. che ho letto 
|nella prima e nalla serondia ediziono iT 
suo pregevole libro « Cristo e Quirino ». 
gli ricordo che egli stesso irnvò im pre 
omrsore nal Cristiamesfimo nel poeta O 
razio (si ride), Hecentementa un nato 
scrittore, che ha, scritto nm» storia mal. 
o famosa, ma forse non tronpa cristia 


SUR 


cumentt dalî'epoca assicurano dio que. 
sto proprictà 


venivano taselato di pilo 
toso persone è vncim da individui che 


nvavano bisogno di fara! pontonaro I lo- 


otitui e le loro rubenie, 

soltanto verso l'ottuvo accolo, vor. 
so ft nono serolo anzi, che altravorso 
la negoziezioni o gli atti fra Carlo Mar 
gno 6 Luino NIF sì contituisco Îl Prin 
dipato civile dei Penteftci romani, Que 
sto dura dieci secoli, Ma intanto, nel: 
Vottavo scoole, quale è In situazione ? 
Roma non è più capitato dell Imporo 
peuo li cepifale pollion. 18) 
la eapitalo roliziona di tutti gli 
di tutto il mondo ot è In copi. 
talo politica di quel piccola Stato che 
è fo Stato pontificio. Dicci secoli di 
suerte, di paci, di disordini, dj tunnl. 
îi, di grandi cos, di graudi miserie: 
tre fiuiti dominano queste Tungo per 
corco storico; la Riforma, Îl Conclio di 
Trento è la captività avignonese. Ala: 
fina del diciottesimo secolo, dopo la 
Rivoluzione francese, due Stati, in Ia 
lia, si trovavano dolenti per consunzio- 
ne dci loro tessuti organici: In, repub- 
blica di Venezia 0 lo ntato Pontificio. 


Napoleone 8 il potere temporale 


La Rivoluzione francese doveva urtie 
re, dopo aver fatta «tabula ynsa» di 
tue le istitazioni religioso di Fraucia, 
canine lo Stato pontificio, e ciò necnd- 
de nel 3 Fl generale Bonaparte 
che suscita gli ontustasmi unitari de- 

li italiani, o li suscita accompagnano 

oli con le buionette, E° Napoleone che 
in dota 26 cettembra del 1796 manda 
un messaggio ardenfissima a) Senato di 
Bologna, che serivo il 7 ottobre agli 
abitanti di Reggio: « Coraggio, bravi 
abitenti di Reggio, fermatevi in battte 
glioni, orgunizatevi, correte alle armi, 
è giunto finalmente il tempo in cui dn- 
che l' Italie sia annoverata fra lo Na- 
zieni libere e potenti ». E fl 1° dicembre 
dello stesso anno invia al Congresso de- 
gli Stoit della Lombardia un ‘proclama: 
“Se l'Italia vuo) essere libera, chi mai 
potrà impedirglielo? n, E il 1° geunaio 
del 1797, nel Congresso cispadano: «La, 
misera Italia e do lungo tempo. car 
cellato dalle carta delle potenze d' Eu- 
ropa. Sn gli italiani di ogg! siano di 
di riconquistare i loro diritti e di' dar. 
sì un libero governo, si vedrà um gior 
no. La-lore Patria fgura gloriosamente 


fra lo poterizo del mondo. Manon di. 
meniticate — aggiungeva ll Primi ui 
solo — che le }eggi nulla valgono senza 
la forza ». 

Questi proclnmi suscitarono un entu- 
siasnso immenso. Il- non ancora venten 
ne Uga Foscolo scriveva l'ode a Buona. 
narte liberatore, Osservate il contrasto 
fra queste forze uscite dalla Rivoluzio. 
ne e lo Stato pontificio. Contrasto che 
aveva, condotto ell'armistizio di Bolo 
gna, allo trattative di pace di Fire. 
ze, rinnegate poi dal Papa, il quale 
sperava nel soccorso dell'Austria, che 
si faceva regolermente battere e, nel 


tificato era ridotto ad un Papa incerto 
e oscillante, cho nom si rendeva ruglo- 
no degli avvonimonti, a un cardinale 
clio si chiamava Busca e ad alcuni ge- 
rgrali assai curiosi. Uno di 0ss,i il Col 
L, si dimenticava i battaglioni come 
noi potremmo dimenticarei lo chiavi di 
casa. (Si ride). 

Accrilde che al fiume Senio, ne! pres. 
si di Casteibolognese, fossera schierati 
dus eserciti: quello ponzificio era racco- 
gliticcio, senza quadri, C'era un pro 
ciama col quale si imponeva agli 0210 
si e ai vagabondi di andare sotto que 
ste bandiere, che furono portate da San 


PI Renizara e mezo, o-parve aunclatissimo 


scocorso del Borbone di Napoli, che si. 
ritirava sentendo il vento infido, I] Pon. 


DOCUMENTAZI 


un sceomlo tempo Napulcone ritiene 
cho il Pap posst giovero al.suol pdn- 
pi di ago@nonta mondiale, Ma Plo VIT 
li fu supero: « Fo resfo a, Roma suno 
Ì Papa, Int so inf irusportto a Pnrigi, 
voi non avreto che il nicnuco Bernardo 
Chiaramonti » 
‘E 01 momento in cui il Pupa 
r jucorenaro l' Imeratoro, 
fano de fasi di questo viaggio sin- 
golare; l'incontro fra Napoleone e È 
Papa. Las corimonta della jncoranazio 
no, quandu Napolcone si, fera attondere 


durante tutto il tempo della, cerimento, 
3 non volle In corona del Papi, ina da 
so stosso su la pose in testa. A questo 
momento Nupoleone ritiene che il Pa- 
polo gli passa giovare, è quando fu 
dolte trattative dichiara pi suoî Ambi 
Selulori: «Snpponste she fl Pontullee 
ulbla dietro di sè duecentomila, uomni- 
ni». Ma poi, siccome quello dol Pon- 
fofico era nn principawo civile con dei 
territori, con dei forti, con una net 
tralità che era più o meno mepeltato, 
mo sulla quelo Napoleono ad cgni mu. 
do vigilava attentissimo, siecome tuito 
ciò era, entriamo nella terza fo: i 
rapporti tra lo Stato pontificio 0 
poleone. Fase della rottura: piene, cla. 
morosa, completa. Vi prega però di 
considerare cite quando Napoleone c- 
manò, n Sechoenbrunn, nel uaggio 1809, 
il suo famoso preclsina, nematane ole 
lora sl spinse sine a Roma. Difatti al 
Part. 1 alce: «Lo Stato del Papa è uni. 
to all' Impero francese »; all'art, 2: «La 
città di Kama, prima sede del Cristi 
nesimo, a sì celebre per antivhe mamo- 
rio 0 grandi menumenti, che tuttora, 
conserva, è dichiarata città împerialo e 
libem. Il Governo e l'Amministrazione 
di essa saranno determinati dn un par- 
ticolare etatuto ». All'art, 6: «Le pro- 
tà è i polazzi do] Papa non solo non 
io sottoposti ad imposizione, giu 
risdizione cd e, visita, alcuna, ma go- 
dranno inoltre di immunità speciale n, 
Voi sentite in questo disegno di }eggo 
qualche, cosa che vi ricorderà pot la 
ggo dallo Guaremtigle det 1871, In 
qual periodo di tempo Napolcona sem- 
bra riconoscere il suo errore, quando 
ritiene che il Papa debba essere lascia 


rent 

LIRE pi yi enfiriotatea si aMinta < 
dae gaines dvi Galdi rit AGD TIM 
La B3S = Pirani pi ansa nia 
diffida, consul, asta, csavottati di7 
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‘511 trattato con la Santa Sele 


NE STORIG 


‘degna, esere 


Hasse nelle Nomigne, ne. 
P'Umbri 


la Mareho Il potere ose, 
ailivo sutto l'alto dotninio det Ponter 
poi, soprufui= {Sh lu cu, suprema mutorit, avrebbe: 
to, perche Îl Papa ò il so che pusso 
automi nella Inia. opera, di pastina 
mo interna a di osparizione all'este 
ro, Non {p_eto può star 4. Berlino 
+ a Vinti, Li Papu è Colui cho sia in 
Vaticano. E non è como se fosso n Pa 

popota sogulroibo IL 
sn egli fosse n Vienna o n Mer 


« La distruzione del Potere Lampora: 
ls del Papa con l'assorbimento dello 
ia romano nel gronda Impero ora, 

ii do, un errore gra: 

i occhi che il Capo 
di una religione univorsalmente diffu- 
, come la, eritolica, ha bisogno della 
più porfetta. indipendenza. per oserelta» 
ro imparzielmente il suo netera o 1 
sua influenze. tatoattualo del 
mendo, in mezzo alle divisibni terri. 
torioli creato dai tempi e alle compli 
cazioni polifiche risultanti dalla civil. 
ta, questa ipendenza non può esi. 
stereo senza. lo garanzie di una sovra. 
nità tomporanea, Era insensata dg; par- 
te di Napoteone il pretendere di fare 
del S. Padra un Vescovo franceso, Che 
cosà sareblo diventato allora, il Cato» 
licismo di futii i presi che non facava- 
no parte dell Impero francese? Del re- 
sto Jo stesso Napoleone nelle istruzioni 
sl Re di Rema così giudicava su, stes 
so: «Le idee religioso hanno ancora 
molto impero più di quanto rion, si cre- 
de da taluni filosofi. Esso possono/ren= 
dere grandi servizi alla umanità. ‘Essen 
do d'accerdo col Papa, egli. diceva;' si 





t0 a Roma, 
«N Papa — egli dico — deve stare 


| Gadutà- di Napoleone - Santa Alleanza 


Ristabilimento del 
Ple 18 e la Repubblica romana 


I Ma questo potere aveva già delle po. 
inombro, csso ere già condannato della 
Rivoluzione italiana, che continue, che 
ha i suoi agisodi gloriosi del 20, dei 21 
del 31, E ìa repressione molto severa 
nello Romàgne basta a fsmare il mo. 
to, E' meì 1853 che Gioborli ‘stampa, a 
Bruxelles, il suo famoso litro: «Del pri- 
mato civile e morale degli itallani »; nel 
18% i fratolli Bandiera hanno la subli- 
me maliniconia di andare a morire com. 
battendo contro i Borboni melle Cale 
brio; nici ‘44 escono il libro di Balbi 


«Le Speranze d' Indi» e quello di D'A-| 


zaglio «Sugli ultimi casi di Romagna » 
iNfel ‘46 sale alla tiara Pio IX Vo" cono. 
'sceto certamente l'entusiasmo im::onso 
lche i niîmi atti di quinto Pontefica su- 
‘ecitarzno nel mondo italiano e ‘cattoli 
ico ele delusioni che ne seguireno. quane 
do di Pana nell’ inverno del 1818, do 
po l'assassinio di Pellegrino Rossi, se 
no andò a Gaeta Tutte lo potenza di 
Furopa gli offersero ospital'id, La ne 


domina encora oggi la coscienza di 


fomolmento riconossiuta e Mspeltota,; 
e Puroute gli ultimi 12 anni, ta'flote] 
Quale: seri querta. stella. rigunido ‘dif 
eterno, W punle ‘25. Geco 
intarosamte è da notare che questo €! negna ilallano, Afferma o ripe» 2 
lomeniazioni, di essersi shaglinlo, ii Gli ovventinenti precipitarono, 
uo o astafo Tayllarand chel toyglt, Tutto, în prrigola, escluso È 
lo volumo dello sue ME} ma dci Parlamento ftalinno, 1l 28 pri 
per lu proclamazione di Viliorio mac] x 
pròtosio agli Stati, IL 15 marzo 186110 
Cavour, come è già stato documentato a 
stampa, aveva veromento l'angeaci 
trattative parteciparono, come: ogni 
sto trattative falliscono, Il 18 marzo 
cuncijiazione, Allora î moti si accele= 
quella, a in una suecessiva sedutw 
polticli «i atti £ tempi o din 
domina encora oggi la costi Fit ferrei per rivendicare bra co 
leggera quelle pagine senza. cesera! por 


Ma, l'11 otonre 1860 Cavour produne: 
ciau piimo Jiscors i 
Im, paloro di Vittorio Rmumiele fi l'aei 
spiraziona e l'indipendenza, nazionale, i * 
Rémo,? La nostra sella, @ i, vi 
È i DECCA di ehiaro-npertamai Sar che 
sf "815, abbiazno L'ultimo concorda! hanno accuminto. li cenere di gio. 
to tra ia Ecnta Sede e Nopolcono, MAlzin, diventi fa SPIosdie capitale “det 
cordoto non durò più di duo nesi, Did |} 
VIT o denunc:à ammettendo, tra. grandi 1 Problema di Toni Santa ae Vit 
e MERI Nati 
politica occlesiastien di È je Miti ver, 
dato del Ministro Taylie. gjoombro 1900 ai geteglio pc dii 
la 
i "i a nrnir | FO O Su Venezia è unita; i 19 o 
di quel pericdo. Egli 1861 si apro fava Le; islatora, la pr 
brafio 1861 si approva al Senato, cenij 
due voti contrari, nn disegno dj legga. : 
nuglo LL o, Re d' Italio, 
DI Cardinale Antonelli manila, una; 
Stesso progetto di leggo è approvato sr 
Punanimità. della Camera, Ma intanto. 
como sarò. più ampliamente, documen" 
tota no volumi. che ‘smo incorso di 
giungere ad una scluzione nelle trai 
Tatlvè col Sommo Pontefica, A quaste 
di voi sa, l'abate Paseaglia, Archime» 
do Pantaleoni, Antonio Issia. Ma que. 
del 1861 Pio IX dichiaro, se@nnemente 
nel Conclstoro di respingere qualsiasi 
rano. 11 25 marzo 1881 Cavour si..fi 
Interpallero dal deputato Oudintt a; 
Sour ha pronunciato due discorsi che 
lo pongono noll' Empireò, uomini 
ter ld 
‘azioni. Questo freddo piemontese 
wa, accenti così solenni, casi passonni 
T Italia su Roma, che ancora: cagli 
istanza «di 60 ‘anni; nori csi porsoio 
vasi de una intima, intensà, grandis. 
sima ‘commozione, (Applausi. — 


sh 


ADI 
Tuttavia egli. non difperava: di 
cludoro, Sino all'ultima momento, quan, 
do.stava per morire, agli diceva, al, fra« 
te .che lo: confessnva:  « Frate, Hi 


Potere Temporale 


uieegioranza; passò invece l'articolo 8 
colla Cosuzione della Repubblica, ro-| libera Chiesa in -libaro Stato» 
mana, che così diceva: ' Pay 
«LI Cono della Chiesa cattolica avrà -La test di Gavoor. 
dalla Repubblica le guarentige necossa.| Qualo era la tesi. di Cavour 
rie per l'esercizio indipendonte del po-|di tutto Cavour. era un caltolico 01 
tere spirituale ». dente e praticante, La sua. tesì ora ques! 
Voi vedete che Napoleone nei primo|stia: Non si poteva andare a Roma: coi, 
urto e lo Repubblica romana nel secon} lu violenza, la. violenza dovova: dsso) 
do, hanno sempre dinnanzi a ed questolla « extrema ratio » Bisognava, andare», 
problema: Come far sì che il Pazfu.roni vi d'secorto con la Francia, poichè: è! 
sla suddito di nicun petern, perchè, co | difficile scindere la politica caveuriana | 
me dica De Maistre, fl Papa nasseldallo alleznze con la, Francia, ‘Bisogtiax, 
iSevrano, Anche i pochi mesi dalle Re|vu lasciaro al Ponteica mm’ tomtosdi 
pubblica romana aggiunsero altro piom.| territorio sul quale egli fosse Sowi x 
ho nelle oli del Prinztato civile del) che L 


Papi, 

Gavonr 0 Garibaldi 
‘amo all'anno gi 
La, Rivoluzione italiana è in tempo 
umosto, Tuttavia, prima oncora della 
spetzione di Crimea, ci sono 1 moli cl 
lano, disgraziati. » le freche croiche| sta formula potesse rignitic 
e cristiane anche di Belfiore. ra Chiosa fl libero Stato», 

Cavour ha un fatano di Gen'o, quanto| Ma è possibile ? ; 





4 sua hovianità, cioò, fosse: 
nel territorio, ja uni territotlo,.dal 
-| Gittà lconina, per intendersi, 

di, frane o o) formula: «Liberal 
fo n anzosatoso: 1] Chiesa in libero Blato n tu 

Ani io ho molto rifeftuto Bu quosta 

mula, ma io eredo cho Ja stessa: Cavour 
nen ei rendesse conto he in realtà 


deckle 


U 











na nel suo libro: « Gli operai dlella 
gna, rifems ché ci siano elmi ma pre- 
cursori dil CrisPanesimo: Vimdilo: e 


di mandese le eno truppo im Cri | Intanto per Cottollelsmo non di pos 
mea. Chi fra i due aveva torta cavoni sîbilo, tanto è vero chè lo Nazioni pro. 
che dierva: Mandate i miernoniesi inftestanti hanno risolto il problima,.tni, 


Pietre; si dice vi fosso ancho qualin di [pubblica francrsa. gli ofarse aslo, 
Costantino: « in hoc signo vinces ». Cin-|Consiglio generale di Valchiusa offenco 
quanta ufficiali si presentarono ai fran- asilo ad Aviziione, il Re di Sarde 


Bo necessario: chiarimento 


Tuttavia mì gia concess odi riprende. 
«tte la, formula con la quale l'on, Solmi 
chiudeva f1 suo, discorso nella seduta di 


Sabato. 

Egli ha detto; « Chiesa. Libere e So 
rana; Stato libero e sovrano ». Possta- 
mo frovardi di fronte ad um equivoco; è 
"ongente quindi chiarire le idee. Questa 
formula potrebbe far credere dhe ci sia 
la, coesistenza di due sovranità, Un con- 
to è la città del Vaticano un conto è il 
Remo d' Italia che è loStato Italiano. 
Bi persuadersi che fra lo Stack T- 
alfano e la Città del Vaticamo 0'è unta 

idstanza che si può valutare a migliala 

di chilometri, anthe se per avventura 

hastano cinque minuti per andare ame 
, dere questo Stato e ideri minuti per per 

corrirmne i confini, (armravazioni), 

Vi sono quindi due Sovranità tem di- 
stinto, ben differenziate, perfettamente 
e reciprocamente riconosciute , Ma, nello 
Sato, la Chiesa non è sovrama e non 
è nemmeno libera, Non è sovtama, per Ta 
«contraddizion che nol consente »; non 
è nemmeno libera perchè nelle sue isti. 
tuzioni e nei suni uomini è sottoposta 
ella Jeggi generali dello Stato ei è an- 
che sottoposta alle clausole speciali del 
concordato, Ragion per cui la situazione 
può essere così definila; Stato sovrano 
tel Regno d’ Halie, Chiasa Cattolica con 
certe preminonze rerimente è volonta 
riamente riconosciute; libera ammissio. 


ne negli aliri punti, Ciò precisato (ed io 
ritengo che questa precisazione non vi 
sia displacinta: passo innanzi nel mîo 
apreambolo, 


La secolare Buestione 


TI rio idscorso sarà amalitico @ docu. 
mentato; d'altra parla noi abbiamo po- 
sto fine ad una questione che ha. affati. 
cato non i decenti, ma i secoli, Non c° è 
Tessuma asagerazione retorica, nel dire 
«he per la Questione Romana sent cor- 
186 fiero d'iuthinsiro e-si sono stampate 


questo nome non vi stupisce — e Giulio 
Cesare —.e questo forse vi potrebbe stu- 
piro di più 


Roma 8 il Gristianesimo 


Avendo ripensato la vita di questo sin- 
molare e straordimagtio rcalcitano, conqui. 
statore delle Gallie, e avendo avuto oc- 
casione, di rileggere in questi ultimi 
fiempi l'apologia di Giulio Cesara fatta 
dal Guarino mi sono convinto che ve. 
remente questo uomo era di uma singo- 
lare bontà, E doroo si orimo romano 
che ha 11 senso del prossimo, Quei for. 
midabili inglesi dell'antichità che furo- 
no i romani avevano la formula, « Dio, 
Poi io, poi il mio ‘cane & finalmente il 
imio prossimo » (sì ride). Non è vero pe. 
rò che questa sia la formula dei nostri 
amici iniglesi contemporanei. L'altrui- 
smo romano non usciva dar confini della 
«Gens romana»; tutto il resto era bar- 
baro, spregiovole, Comunque sta di. fat. 
to, e su questa constatazione tutti pos. 
slamo essere concordi che il Cristienesi- 
mo trova. il suo ambiente favorevole in 
Roma, Lo trova, prima di tutto, nella 
lassitudine delle clofsi dirigenti è delle 
famiglie consolari, che ai tempi di Au- 


sterili, e do trova, sopratutto, nel bruli. 
cante formicaio dell’ umannià levantina 
che afflisgeva il sottosuolo sociale di 
Roma, a per la uao um discorso coma 
quello della montagna, apriva gli eriz- 
zonti deîla rivolta e della rivendicazio 
ne Da queste constatazioni, non biso 
gna però trarre illazioni di ortàine con. 
temporaneo; qui è l'errore di qualcha 
prolemista, che su questo argomento ha 
disputato in: questi ultimi glomi, Biuo- 
gna ‘Gistinguerà quello che è RI proseliti. 


cecitaliani, peichè non bisogna dimen. 
ticaro aho c'erano già degli italiani in 
queste truppe nupolconiché, e fecero st 
pere «die se l'indomani mattina lo trup- 
po francesi avessero varcato il lume, 
Sì sarebbe fatto fuoco, Gli ufficiali ri- 
sposera che prendevano atto di questa 
gentilo comunicazione {s} rido), che in- 





gusto erano divenullo siracche, grasse a|ch 


fanto andavano a dormire, che di ciò 
sj sarebbe riparlato al mattino, Al mat- 
tino accadde una telo fuga che tutto fu 
perduto, cannoni, n i, stendardi: lo 
aaeraito Gi squagliò come neve al solo 


Dove ore il generale? A colazione dol 
Duca Braschi, mentre l'altro generale, 
che doveva difendere Ancona, si pole 
ritrovare, dopo molte laborioso ricer 
che, in una case di nobili signori in 
cui egli stava ravviandosi le abbondene 
ti chiome {si ride). 

Questo vi dimostra che non c'era più 
consistenza nel tessuto, cho tutte anda» 
va sfilacclandosi e perdendosi. 

Bisagna gonsideraro la paco di To- 
Jentino del 18 febbraio 1797 come il pri. 
mo colpo di campane funebre che sognò 
l'inizio dell'agonia del principato civi. 
le del. Papato. Bisogna sufiermarsi qual 
a istanto per esaminaro quale è l'at 
teggiamento di Napoleone nei confronti 
dolla Santa Sede, In un primo momen. 
to egli la rispetta, non occupa Roma, 
si ferma a Tolontino, malgrado lo sol- 
Iecitazioni ateo e anticlericali del Di. 
rottorio, egli non spinge la sua azione 
sino in fondo. Difatti nel concordato dal 
1801 si stabiliscona dei patti fra Pio 
VII e la Ropubblica francese. La Chie. 
sa in quel mamento era così debole che 
rinuciò, iù favore del Primo Consola, 
alla nomina dei Vescovi, come risulta 





smo chiesastico da quella che può essera 
Ta nostre conquiata imperiala 

Altra constatazione: Per atto secoli 
non vi è traccla «i principato rivilo nel 
la storia della Chiese: ci sono soltanto 
alcune propristà più o meno vasila, e do- 





dell'art. 4 da) Concordato, Nel Concor- 
fiato di dua anni dopo con la 

blica ttallans è detto: «La Ri 
cattolica apostolica romana continua a. 
essere la Religione delle, Repubblica ita 
liana IL Capo è il Primo Consalan In 


2 


incaricò il Vescovo di Savona moms, Re 
ci e mons. Manzana, di ofrirati Niza: 

il Ministro dagli esteri spaiznolo don 
Pedro Vidal mandò una nota alle Do. 
tenze pier la .comvecazione dii un Col 

mer fissare la sedo del Pamn, AI 
Ari Statt come 4] Braso. il Meneivo, 1 

Amstratia, eli offarsern erritalità. Ne 
1870 nessuno Sfeto offarse osr'ialità n) 
al'Pana. come fo avrò fl piacere di dimo. 
stparvi fra poco. Ma intanto tri Remib 
blica romana. rho aveva organizzato 0 
Governo, sl irovò ancora d' fronie alla 
difficoltà della consistenza del due po 
fari nella stesso ene. 

‘Vediamo como fu frontezgiato questo 
problema. Aîlo oro 1 del 9 febbraio 1840, 
sotto la presidenza del generate Galletti 
— e vl erano fra i segretari, persone e 
firogie: fra gli altri, Quirico Filoponti, 
il ui nome sussita ancora quniche eco 
nello terre di Bologna, Si deeretava: «Il 
Pana è decadulo di diritto e di fatto det 
Governo teniporale delio Stato romano», 
Sta: bene, Ma l'articolo 2 del deoreto np. 
giungeva, il Pontefico romano avrà fut. 
ta lo guarentige necessarie per la indi. 
pendenza dell'escroizio della sua pode 
stà anîrituale, Questo parve droppo ad 
un.signor Gabussi, deputato di Clvitavec 
chia, nella Costituente, il quale così in- 
s at « Riconoscere © consaoraze ne! 


Crimea se volete contare qualche cosa] cordo in modo che il Capa della, Stato 
nel mondo, E in ciò era armeziato dal] sio anche fl Capo' della lora: rollgione 
la più isotente apparizione nella stoxta|cd hanno costituito la Chiesa; nozioni. 
del risorgimento ialiamo, Panto di Giu-{1e. VI è un solo paeso, tra, quelli: di rid 
pe Garibaldi. O Mozzini che era così | 20 bianca, dove la formula cavourtania): 
ostile alla ‘zione in Crimea, chal sembra over trovato Ja, sua applicoata.! 
ghunse sino a stampare un manifesto, { No: Gli Stati Uniti. LA veramanto;lo 
nel quale si consigliaveno i soldati pia. Stato è liboro e sovrano, e 19 Chiesg 
montesi a disertare? Aveva ragione] no libere Ma perchee Perchi, &imna 
Cavour, aveva ragione, Garibaldi; so il| detto uno studioso di questi problemi 
Tiemonto non fosse andeto in Crimea, | negli Stati Uniti c'è nu polverio dir 
non sarebbe andato a Parigi, e se non ligioni, per cui lo Stato non né può 
fosse ondato a Parigi, non avrelbe avu-| gliere nessuna nè proteggerne  nlcuma;: 
fo voce nel concerto dello Potenzo cu-} Ia credo, invece, che Camrur volassa 
tomee Si può dire, che andando in Cri.] intendere che lo Stath dovessa osser 
mea, fu assienrato lo sviluppo viteriore | liboro completamente a sovrano'in quel: 
della Rivoluzione italiana, (approva-|!o che cono lo proprie attribuzioni;: fog 
zioni). soltanto però di ordine materjala a pra 
Siamo al decennio della storia italia. | 119% omo si varrebbe daro: ad: Intamsi 
na, che si può chiamnre fantastico è per dere, o su ciò fornereino fra poro, o là; 
In rapidità degli avvenimenti e por 13] EHieso dovesso assere liborw pete il ‘nuo 
loro Importanza, Nel ‘60 In Spodizione| M9gistero 6 por lu sua missiona pasto 
dei Mille, nel ‘60 il plebiscito nelle lega» [7219 © spirliuale, Ma non sl: 
zioni, nelle Marche, nell'Umbira, IE Pps] s8re una separazione _netti8s) 
tero fomperale dei Papi è oramai al La. |Auesti duo Enti, porchè Îl cittadi 
zio, Nell'ottobre del 1560 sì auò diro che] cattolico a it cattolico è clitadin 
‘unità della Nazione sia compiuta, A|S°gRÌ dunque di inaro i confini fra 
propeoito, bisogna aprire una parontesi | QUOlla che sono le materio misto. D'ale 
abbiamo compiuta molte volle questa | EA parto Ia lotta, fra la Chiosn e, 
ninità! (el ride). Nel 1870 si disse cho l'a-| SUSIO è millenaria, o è l' Imparatona 
vevano compiuto, ed era vero, ma poi ci} che dentina. il Papa o è il Popa che 
siomo accorti che nol 1918 c'era ancora | TOmina È Imperàtoro, 





Papa il diritto di ecdore-in Roma como 
‘Pontofice, fu un pessima, rovinosa pre. 
da 

* Singolare amho quanto appro nella 
costituzione delo Rapubblica romano, 
discussa nol giugno del 1819, quanto i 
francesi erano sotto le nima di, Roma, 

si combatteva. eroicamonta in quella 
sedile, la Commissiona mista preparato. 
tie. nvova proposto un artienìo, il settl: 


qualche cosa da faro. (applausi wivis.| Negli Stalt modernì, negli Stati W 
Simi), Ma appunto mich Sul finire dal | 601!da ongriuzzaziono a costituzio: 

1860 marenvano soltanto la Venezia e Îl 
Lazio alla nità della Patria, il proNe. 
ma di Roma diventava sompre più gpasi 
moso e urzente. 

I progetti florivano, I 2iherali tasca 
ni pòr esempio, guidati dal Salvagnoli, 
mo no andanmo n Parigi per propero 
9 Napoleone di lasciare Roma al Pon» 
tefice, più uma striscia sino al mara 


dleyno, dato lo sviluppo det torapi sf. 
preferisca vivere in rerimo di ‘concor 
deto, In ereda che. Cavour volesse am. 
punto pensare e preludero a. questa ‘50% 
luzione del Meina dei rappon i 
la Chiesa o la Sfato, 


"Dal-1860 ‘al 1870 


Siamo all'ultimo: decennio, quélla'ohi 





mò, così concepito; «La Religione catto. 
lica è lo Religione dello Stato. Dallo 
credenza religioso non dipende l'esarcì. 
zio dei diritti civili a politici ». 

Ci fo una lunga discussione. © prà 
neo parlodo dell'articolo fn respinto @ 


Ne] febbraio-marzo 1860 Vittorio Ema-|va dal 1880 al 1870, Tentati: sparite 
Delo II, a mezzo dell'abate Stallardi, | in di Aspromonte, convenzioni di setter 
lemosiniere di Corte, avendo come ob bra, foche per la pt pri 


al 
blettivo il riordinamento della Statol.tembre il dissidio tra, gli 


pontificio, proponeva che il Re di Sar-iguidavane anche Ia rivoluzi 


de 



























© fu forlissino. Tatanto che come o 
nio le convenzioni di settonilits Liz per 
do fimalo a Falol Cloud 11 Le rettvatie 

mo 1868 tra il Governo italluno © ta 
Branco, che conenoni questo fre cla 


lò » 
st Primo: E Mala n° impegna n ron 


avcesttavo il territorio ritnasto dopo ili nane 1 quale fara passata 1 irastove- te intea 
IR00 al Para «il impedito ancho con dal tini col fora. plebiscito, cono ih bum. DS 
forza ogni attave» esterdomi si quieto i diera a do ditierota e Ul plebisvite fa TP rnviola 


territorio. È 
« Seco: Lt Francia rilfrava ti nuo 
muppo nel termine di tro anni, mon 


malto che veniva riorgonizato Uerorerei, 


to pontificia, 


« forzo; HI Governo ialiimo consone || 


tiva la, garituziane di questo eserelto 
composto di strantori » " 
Palvo in quel momento cho Î Lover 
no italiano, il quale stava per Lraspor: 
tare la sun capitale a Firenze 
rinunciato alla conquista di Remi 
ribohdi, do Caprera, Îusorse è in dat 
10 ottobre 185, serivova che, i cose. 
voli cerchina di trovare dei complici, 
neturzlo, ma che si voglia nnierg 
mel fango degli vomini che pporcano 
Italaà con le convenzioni del 19 sette: 
bre non ve L'aspeitato, Con Bonapar 
Nun vi è che uns sola vondizione po? 
sibilo: Purlficaro il nostro Paeso dilia 
sue presenza non in duo enni, ma in 

















dua ore. {Comenti; si vida), iaorett9 gallo x 


+ Noturalmente dfaszini esagitato a pro 
felîco rincareva ia dose c diceva poche 
o chiara parole: «= La convenzione tra 


t È 
A corctonene tane detta i den. SÌ  RiGOrgimonto italieno non si rianega 


razioni del Parlamento, tradico lò di. 
chiarazioni governativo ripetute succes 
sìvamenta dai Ministri che. tennero diò. 
tro a Cavour, tradisca le dichiarazioni 
contenute net plebisciti che formarono 
il. Rogno d'Italia. Plebisciti, Governo, 
Parlamento, hanno decretato che l' Ita 
Ma serebba ‘una a cho Roma. no sere 
be la Metropoli ». . a 

-E più oltre: « Lu scelta arbitraria di 
Fironza a Metropoli irrita, giustamenta 





Torino, Ie cuì tradizione non deve ve-! 


dure ‘alla ‘iradiziona storica italo-suro- 
poa immediata. in Roma ». 

TN Governo aveva pensato Napoli, ma 
bisognava che il trionfo di Lulgi Napo 
leona non avesse termine. A distanza 
di tempo chi aveva raglone? Aveva ra. 
goine la Destra, ciòa il Governo italiano 
Aveva ragione la Destra. andando a Fi. 
renze, perchi si-avvicinava a Roma. 
Aveva ragiono la Destra facenda il pat. 
ta con la, Francia, perchè era. impor. 


tanta che, pensandosi di andare a No-til traspurto della, canitale a Roma, Ue 


mo, non sì dovesse incontrare l'osercì. 
to francass, ma un esercito di vale: 
tari raccolto qua o là, raccalto in tu 
tli presi d' Eurova, Questa focilitava 
naturalmente il compito dalla, Rivolù. 
zione nazionale. Tuttavia nel 1867 vi è 
il tentativo-di Mentana. Nel 1870 siamo 
nua conclusione, allo prima conclusio. 
nè, al primo epilogo. La prima: fase 
è conclusa. In che modo? Îl 2 agosto 
la Francia ritira le sue truppe, quelle 
che aveva mandato prima e dono Men. 
tana, Roma è presidiato da nun eser 
cito di stranieri, pochissimi itallani, gui 
dati da un generale straniero, il Kanz- 
Jer. L' 8 :sattembro è la missiva di Pon 
za di San Martino che va a Roma per 

riare una lettore ol Santa Padro. 11 

residerito del Consiglio, nella, lettera 
accompagnatoria, affermava ;.. >. 

«JI Governo del Re a lo sun forze si 
restringono assolutamente ad una azio- 
«né conservatrice e a tutelare’ i. diritti 
imprescindibili del romani e degli inte 
.ressi che ha il mondo cattelico alla i 


tera. indipondenza, del Sommo Ponte. |curo, 


fice. Lasciando nén ‘pregiudicato ogni 
questione politica. cho possa. estere sel 
lovate dalle manifest: i libero e pa- 
cifiche del popolo romano, il Governo 
del Re'è fermo nell’assicurare le garan. 
zie necessarie alle indispendonza, spiri. 
tuale della Santa Sede 1l Capo della, 
cattalicità troverà nella popolazione ita» 
Mana, una ‘profonda davazione o con- 
sérverà ‘sulla sponde del Tevere una 
sede'omorata ed iridipandenta da ogni 
umana sovranità: ». 
Questo era il Presidente del Consiglio 
\ giovanni Lanza. 11 Ro Vittorio. Ema 
ifiuele TI dicova le stessa cose. Nella sua 
'Tettera al Sommo Pentafice parlava del 
« Capo della, Cattolicità, circondato: dal. 
la devozione del ‘popolo italiano, che 
{doveva' conservare sullo spande del Te- 
‘ivere rina sede gloriosa 'a indipendente 
(fa ogni umana sovranità. La, capitola» 
zione della Città ‘Ieonina' veniva ‘con 
clusa. ‘In date, 20 agosto del 1870, it Mi. 
‘nistro degli, Esteri del tempo, Visconti 
Vonosta,.Inandava una circolare a tut 
ta le. polerize, nella. quale veniva ' chia- 
Tamonte detta .che Ja Città leonina era: 
Iasciata. al Sommo Pontefice e vi era 
janche una descrizione di questa Città 
fonte. i i diteva cha contava, die- 
fetmila abitanti, che oggi sarebbero sta. 
ti porla gato Did: ce era tica ci 
randi palazzi e di grandi' chiese, che 
Frore diardini e'che poteva, costituire 
gino Stato indipendente da lasciarsi al 
‘Pontefice. romano.“ ‘| — 
., Quando, è Vila. Albani, nella, mat- 
rtina del, 10 settembre, 1870, fu firmata 
‘Ia capitolazione per la. resa della: piaz: 
28 di Roma; fra il comandante gme-. 
rale dello tru di S. M. il Re d'Ifa” 
lia e il camaî te fieneralo ‘della trup- 
it detto? > ti 

















di Rome, tratine ia parte 
.che è: limitala ‘a'‘sud daj bastioni di 
anto Spirito, e che comprende'il mon. 
‘to Vaticano, Castel Sant'Angelo g gli 
edifici. costituenti la Cità leonina, il sito 
armaménto completo, bandiere, armi, 
‘magazzini di polvere ecc. ecc, saramna 
l'eodute allo. truppe di S. M..il Re d'I- 

! telia. Vutta la fuardin 
azzo uscirà. con l'onore delle Srmi, con 
bandiere, armi e bagagli. Tutte lo irup 
pa stramiere saranno. sciolte, a subito 
Timpatriato. per cura del Governo ite- 
liano. Le trippe indigene saranno co 
stiiuite fn depozito, senz'armi, e nelle 
ta, di domarij saranno mandite a 


fe parti. una commissaine composta di 
un ufficiale ‘di artiglieria, per P'estrci 
to italiano, il Cano dello Stato maggi 
Ta.generale Domenico Primerano, il Luo 
gotenete . generale comvanidanità il: 170 
Corpo d'esercito, conte Raffaélo Gador- 
na, il gererole comandante ‘lo. armi a 
. Roma, Kanzler n. 2A 
Vo) vedate che, anche quando le trup- 
.po dì Cadoras entrarono a Roma, non 
Varcarono il Tevere, non si spinsero 
ulla riva destra del -Tevera Anche 
quando, essendosi determinati disordi. 
#i nella città leonina, ‘furono chiesti 
rinfowi a Cadorna, il generale Cador-: 
ne, ia una; lettere ai Cardinale Giovan. 
i pi Antongili rispose che avrebbe man- 






d d 
Gli piobizcit 


ilinerta della Chiesa 0 le Indipendi 
tdel Sovrano Pontefice. 





ipretiamo (‘ 









È ivitavecchia. Sarà nominata da ambo |desi avevano mando al Sovrano una 


convecatiane all'ubitant dela tal 
dà lesatina, do quali, piùa, ib 7 cttehi 
velanono lo sirdat, p le sori #7 OCRA: 
to fa Litupiiagho, dove finvue. slcs i 
vente alal prada dol pestio camerata i 








complete. 
Solta ginrat dona una Lontano è 
retara da S, MH Ito a, Firenze p 
Ufare EI risuitttà del mebirvito veni 
Questi Comimispion, COMpeneva ; 
che hanno ancore uni eco 
Miehelungelo € 

















tani di Sonmeonela, umucin principe! 
Muay principe Balisesaro Udescat. I 
ch, Tintent è Vineonzo, il prim. 






erano anehe le ri 
ono. di € 
te e di FroMmmnone. ['ortar 
o, e) arco che cos dis 
SUA GL Ro Licevendeli : 

«do, coma Ro e come atttelico, nel 
precisare Funi d' Figlio, Timenzo 
forma nel propestio di assicurare la 





Gipo di Peano; poi 
prezertauza tleM 


di 





- 








E con queste dichiarazioni solenni io! 
"a mani, egrogi stona» 
rì, di Itoma è lo 
SH italiani augurano che essi sar 













Uro risoluto vesì 
terribile prodlemn. dol 
sa nazionale prato 


iù arduo, ; 















Sì perav. 
violi, A 
porcha mr chè 

lo dina lenti perchè 
voglio dimostrarvi che io sone conse 
iguente, che non solo noi non rinneghi 
uo il Risorgimento itoliono, ma 10 come 
viscimi argine: tutti i De. 








puteli si lovano in (pi 
si associano le tribune). i 

Ci furono in quel forno di fel 
renzo, duve era il Parlamont . 
scussioni interossantdisime, 13 prima 
fu provocata dei progitto di legge meri 





eminentissimi non volevano all'ul. 
montento procedere n. questo tra- 
sporto. Brutta parola, Non ve n° è an 
tra. Un oratore lo 0358 anche « 
n ilarità), Stefano Iaconi, per osser. 
pio, fece un grande discorso per d'ao- 
‘strare conte quulmente la crpilalo dove. 
va restare t Firenze, Y' vero, egli di 

‘se, che Roma è più centralo del 
di vista dollai longitudine, nia 








tim 












E' vero, aggluny 


valenza ai vanti sciroccali, (si ride) il 
che conduce alla negligenza. Poi aq. 
giungeva whe Firenze era olità degnis: 
sima dal munto di vista dell'arte. dello 
spinto, della scionze e infino che Firenze 
era lontana dal mare. Che menire Ro- 
ma, poteva, essarà oggetto di un ‘attacco 
dalla parte dal mare: (egli non vensa- 
va evidentemente areror al mezzi di 
guerra, modermi);, Firenia da questo 
punto di vista era completaments al si. 
In. realtà si temeva di andare a 
Roma. Si ora abolito i Potere. tempo. 
rale, ma, sì temeva la eventuale solite» 
ine gel Vaticano. Un orslorà durente 
la discussione ricordò che avendò Enzi. 
co II. (mi pare) fatto 


vederlo dietro un velario steso per ter 
ra col pugnale ancora inflitto nal cana. 
talvrebbe. detto; «- Mon Dieu qu! il e 
grand I». Ora, ampunto, che si era, di 
strutto il Potera temporale, si terneva 
questo vegliardo che si era-dato ad una 
spontanea, volontaria clausura, ° 


Lo difficoltà della sitoazione 


. I masi che vanno dal settembre cl di- 
cembre 1870 Yurond ‘penosissimi, Dal 
Vaticano pariivano protesta a getto ven- 
tinuo” Proteste, perchè si diceva che il 
to emistolana non veniva più osser- 
"vasa, proteste perchè éi era dovuto 50 
spendare il'Concilio ecumenico, proteste 
ear corto violenze di cul'si'sarèbbero ro- 
«i colpavelt i soldati rlell' Esercito ita. 
liano, (rroteste'in fine pet: la occupazio- 
ne del Quirinale, Visconti Venosta, Mi 
‘nistro «degli Esteri del tampo, dovette 
mandare una hingà spiegazione a tutti 










3 
tiostri rappresentanti all'estero per spie 
gare come qualmente il Re d' Italia ave 
Va il diritto ‘gi ‘emteare al Quirinale. 7 
tattolici di tafito it mondo, e di tutta 
Europa Apoclalniente, rotestavano. Ne 
troviamo ie traisce in questo Libro verda, 
Erano i nastri rampresentanti al 








Venosta: tutte: le «proteste susci 
cattolici dupo l’entrata! delle iruppe ita 
liane a' Roma. L' Înonricato italiano a 
Korlarnch doi i 
scher Vebachier ». ‘era. ‘ipubblicato un 
violento apprilò icon. ‘cui si invitavzao 
tuttii cattolici ferleschi a recarsi'e. Ful- 
Va. ‘Sulla; tomba di’ San Bonifacio per 
firotestare contro gli atti criminosi con- 
tro le Santa sede del Governo italiano. 

SSull'importanza dell'adumata cattoli. 
ca riferiva “il Ministro italiano in Prus- 
sla im dala 6.ottobre;.jl Ministro italia. 
no & Vienna-riferiva che il Casino cat. 
tolicopolitico aveva manidato pure un 
memoriale incitante-il Governo austria. 
(co a pigliare dgni otcasione per adope 
rari alta résfaurazione dei ‘violati di. 
Tiiti è delia libertà e. infdpendenza del 
Papa. Il Ministro d'Tialia a Bruxel 
annunziava uma; riunione di tutti i Ve 
scovî_a, Malines, il Ministro d' Italia a 
L'AÎ» ennunciava che i cattolici alan 









Delfizione contenuta in ma pargarizna 
della lunghezza di toto metri, gramita 
di fame, (si ride); earn te 1A) 
* Fu gran ventura che l'eserdito italia. 
no'rimanesse silla riva: sinistra del To. 
vere. Sail Papa forse stato espulso 
l’ultimo angolo.dè territorio, Îl suo pe 
lazzo insomma; 0 ke se no fossa 'anitato, 
‘gravi iproblemi si sarebbero affacciati 
davanti al Govemo titaliario. Per: 
nai gli avvenimenti erano 

poteva ‘commueversi. în quegli” 








anni? 
Non la: Francia, tal quale ero dilata fiac- 
cata dalla Prussia. ! Aveva bisogno di 


ratticro rimasie, Quando fulbo niotca: 
Îì piebiustà, sarono soclisijontiehi se 
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edi, agli arplousitso; 


itova mancare e non volove. L'Austrini Cardutci, i Ibaldi 
\fo- aveva nolle ossa tutti i delori delle guar: NO è il vioeta, proferirono il garibaldi- 


Piaesinaro fil 1almehte i Ministri. Così al Senato fl 








pari aa gloria del nosts | ugnotie Îlizosna ricordare con molta? 
i telo presenti foruh: sffapiatio, ARURE Rol fasrieti, quealn hel. 
Magni he parelt, degno ati un gras fu deseselino figura di puisola e di! 
Nella siasso giorno veniva emanate f cocendote I 
derota sesta da Firenza fuiportan | Net ES75 dira escluso cho ni potorso 
Biagio, Varzi. denied , Ji Hdatigra È e cassupstare allo Stilo cin, 
Rima è ta provincia Temana fanno prof aveva violata La Sovranita del Panten- 
apte del Regno d' Hallo Art vl;e n gli avevo portato Via jl posvass 
mina Pontetten consona In iignità | territoriale della Stare pantificio di lto-! 
n e fatte da pretogativi por. ma, Ma invero Rosonielli chiese ed el 
vunali è sovtone, tI, 3, Lon npposita 13 | tenne Ie esognatin e 
KE sarnimno sentito Je consiltazioni avi DO Nel 1878 matoro di Gran Ro ed Il che 
A cpatiro anche la fianvingia terito | re si riacresia ulli Natane malgrado 
andenza del sommo Ponte | i veli dslio supreme gerarchio della 
to dell'av'orità 4 ii Uhiast. fn niolte cità d'Ifalla. spe 
de, It preseno de |ersimenta scile Lomterdio, speelalmen. 
Parlamento quer lio nella provincia di Cremona, vescovi 
ca polrori celebrano grandi funerali ol- 
« memoria «del Gron Ito. 


































nato della Santa S 
ero è pr Lato 
Cosros vonverilto fn legge no, 
Infatti fu presentato al Parlamento 
cel fu una prendo discussione. Durante; 
ì «me in data 21 dicci: 
e Este dol 
























nia delle n 
va dell'E0 21 9, che comincia co) di. 
corso lenuto da mons. Goromia Bono. 
ucili nel Duomo di Milano, precnti 
Vescovi o centinafa di sacerdoti, nel 


mara; < $ 
ho questa progetto della 
di cui V Europa nom fr 
ndero atto. mo che abb'a 
gra proposte ol Pontofiso, non + 
dio dal punto di vista dell'atelizio i quale discors 
po temporale ma se con cs Is paco dovera forsi o che armai la 
e attenero fa conciliazione «| conquista di fsoma doveva essero rite- 
cho ii Pneso non. ! nutà un fatto compiuto ed irrevocabile. 
ma ci avvebbo 97 [In quel periodo di tempo gli alti 0 i 
nvate se in cambio di questa concesso bassi della conciliazione furono infini. 
i fossimo presentati ad esso coni tt. Quando il Re Umberto sl recò a Fi. 
la questione romana, risoluta » | renzo nd inaugnrare la nuova facciata 
dt Senta Morla del Horo e fu rice. 
vito dal Vescovo, tuui credettero che 
«j la conciliazione fesso imminente. Quan» 
do, di ha qualche tere. ni Rio si Teo 
i & Terni 4 fa riceruto del Vescovo 
agio, che aveva TÌ./ Terni ccà tutti gli onori dovuti ad un 
1 Soldato, L'emozione fu grandisima, per- 
feld Terni apparteneva agì icx Stati 
ontifici. Tutti si occupavano di conci. 
azione. Fe, ne, crcaporeno i Vescovi 
1a Germania, l'astro che saliva prapa-| €,1 Cordinelti. Stefano Turr per ezem- 
tentemente all'orizzonie, In quel periodo | DI. si #} bisegno di stampare ur 
i temmo, dopo tro guerra vittoriose, | OPuscclo a Parigi per raccomandare ed 
ella dei "Gi, quella del ‘88 che fincrò ssaltere Ia conciliazione, Non meno în- 
‘Austria a Sadova, quello del'70, Ma la teressànto fu l'atteggiamento tenuto im 
5 ee) Faz: epoca «dal garibaldino Acbille 
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‘8 di grandissimo 
tirato le tuuype da Honia, già da tumuno, 
è che tuttavia aveva loselato a. Civita- 
vertiua, quasi un biglietto da visita, un 
gato sNe si calamava 
sha vi resto fino al 1874 














sia era estante. Bismark no) 1 

Baar REGSEE te AIana pon Fazzari il quale era un valoroso 0 ave. 

save per ingaggiato quella lotta va combattuto ad Aspromonte o a Mon. 
ha tane ed era stato ferito e Monte Li 


«i 8 i de È 
 « Rullurkara n dalle A pate, Di bretti. Questo energico calabrese, stam» 


Quando vide. dono dicci ami, che i de. PÒ mel principio del 1686 una lettera: 
‘putti del centro eaziolico crano un cen-; 2Ì suoi cleltori di Catanzaro, dicendo 
fuaio, abbassò le armi e, chiedendo In} “ Bisogna fore Ia conciliazione ». e que. 
Imertiazione del Papa. netta questione con| 32 tesi egli affermeva in polemiche che 
la iena a uroposito delle fsola Caro-| SUPerarona anche lo fresticre, E quan. 
line, chiamava il Papa con questo ip. de nel collegio di Catanzaro al colm- 
Pre E eriole di’ Mocralici. del tempo Gppossio, Gioese 

Ma in quel peri } È 

Ma în quel perioio di tempo non i Calabresi, tra, Il paripaldi. 















a iv; 'indorza-1N0, diediro 10,000 veti a. Fazzari c 200 
e Gel Risorgimento, cd era all Indoma: | n Catdueri (Si ride). E' di queste decen. 
ironite a? suo probicma mer cui è morta, | Bio siigolarissimo l'episodio Tosti, quel 
Peschè non lo ha risoîto, il problema|cbuon matto.di Tosti » come Jo chia. 








‘punto; delle sue molteglici razze, In quall ave.|Mava Pio IX, Quando usci îl suo opi- 
Firenze vaso piera ie malo di rus popoli, che 
TL i titdine; (SÌ ride). {nel croso del secolo 19.0 erano assumi 
te ero neghi one 1A Romafalla dignità c alla indiperidenta di Nè- 
è più vicina al Mezzogiorno d' Italia, mafzione li papolo germanico o il putolo 
egli affermava che quest odava la pre. |italiano, 


scòlo Î} clamore fu infibito, ma I° « Os. 
servotore RoMano » lo bollava con que. 
Ste parole: « E* ustito il monumento «i 
clopicgo della ingenuità cassinòsa » (si 
de), Era il momento in cui non si 
mollava, 


La no dele pz 


Queste grandi potenze mandaveho, 
como mandarono, in seguito, dei mes: 
saggi patetici, ma scimpra con questi 
messaggi si modifica il corso delle così 

si cambia la, storia degli Stati. 

Era in discussione in quel tomo di 
tenipo ia legge splie guarentigo, Vi pàr 
teciparono tanto al Senato quanto alla 
Camera degli uorzini notevoli, il Tosca» 
nelli, il Corpino, Sl Boncompagni, il 
Berti, Bonghî, Crispi, Mancini è natu- 


A questo punto, mentre siamo costret. 
ti a' sospendere la pubblicazione del 
discorso del Duce, di cui al momento 
di andare in macchina nòn è giunta la 
fine, ne diamo quebti due Interessantis 
simi branî; 

Solo la mia coscienza mi doveva if 


Tedabrea, il: Goppi: 


Un periodo storico totti 
VI] Ma dl rericdo più intercstanto nella | palte 
enesttazione è quello che! the 


H Vescovo affermava che? 


duca. di Guisa, el essendo poi andato aj CAMbrè Dignyy, fl M 


no, Michele Amari, storico eminenti. 
sinto. Infine la discussione pose di fron 
to tre tendenze. La Sinistra diceva; Voi 
date troppo al Papa; ‘un oratore della 
Sinistra giunso ad afferazre: «Se voi 
date al Sommo Pontefica tanto di terra, 
quanto basta perchè Egli vi possa po- 
saro sopra la. sua, sacra puntcfola, voi 
restituite il Poterè temporale al Papa 





tiguare Ja siràia, attraverso penoso e 
Iunghie meditazioni fapprovazioni). Ma 
fo pensavo che una Rivoluzione è rive. 
inzione solo in quanto affronta e risol. 
ve i problemi storici di un papolo (ap- 
provazioni).. Si dice Rivoluzione il Ri 
Sorgimento perchè allrontò il lema 
cajitale della Unità e della indipenden- 
za îtaliena; Rivoluzione è quella fasci 
Sta che crea il senso déllo Stato e risol. 





ntr teroi nelli ero osattamente egli antipodi: 
che, segnalewano al Ministro Visconti] « Voi non dite, egli in Ro! 


les |aficava il territorio. L'è Ta frase ti 


precisamente Snivatore  Motolli, 
nella seduta del 24 gonaio 1871, cos) 
sì esprimeva: «Quando voi trovata 
nello, legge queste condizioni: inviola» 
bilità, immumirà dei luoghi dove siede 
di odi Ponteice sora calo 
lo Stato, sudditanza dei poteri 
Jitici 0 amministrativi dei Regno. si 
servizio della. Curia, lista: civile, cnori 
di Re dovuti al Pontefice, internazio 


Va, mai mano ché. si presentano, i pro- 
blemi che il passato le ha lasciato! (ef+ 
‘provazioni, vivi appleusi), La Rivoluzio. 
ie daveva affrontare questo Droblema 
pena la, sua impoteriza; 6 le soluzioni e- 
Tano queste: © dichiarare abolite, la leg. 
ge delle guarentige e dire: «la rivoluzio 
‘ne fascista considera il Sommo Ponte 
ce alla stregua «el supreme moderato 
V a ni re délle tavole Taldesi o del gran rai 
nalità dei cuoi atti, dominio aliinen- Lino» ofpure conservare lo stato quo, 
fato di esso sul vasto clero, esenzione mere în questa atonio, in questa 
dei Vescovi da) giuramento: quando Voi |croficità e speranze, insegna di una 
avete queste condizioni, perno péjele Riroluzinoe, : 

meitere in dubbio, agli diceva, ché ili 1, té c ; n 
Polere temporale sia restaurato megtio siria Slade era quite; Acconier 
Jia forte di quanto non lo era prima |biona in freno, perchè quando si dico. 
" Questa: éra la test dell'on, Salvatore vai cOccorye uno sovranità » non si sa» 
Morelli. Viceversa, la tesi dell'on. Tosca Deve quei confini questa covrenita do. 
gliano Era la Città leomina ? Era sol. 
tanto il Vaticano ? Era soltarito il Vati. 
cano. Ebbene, 0 signori, non abbiamo 
aisuscitato il potere temporale do Pa. 
pi... Lo abbinmo sepolto, Nessum altro 
teriitorio massa alla ciò del Vaticano 
ail Infuori di quello chie essa già pos. 
alede è che nekmuno forza al mondo c 
nessuna rivoliufone le avrelibe folto (ap. 
piausi), Non si abbassa do bandiera 
fiicolore perche là non fu mai issata 1 
(viviesimi applausi), Quando gli Ingie. 
#81 i lnseiaroiio il Giubaland, all'attò di 
ammednara lo bandiera, la misero in am 
L'axile dli terva perchè volevano ciie la 
bandiera inglese fscso amimainata so. 
pra uma terra cha essi avrtbbero porta. 
ta con Jero. Questo vÎ dice che cosa. è la 
bandiera, riie cosa rappresenta nell'u» 
timo e nello spirito di una Nazione ia 
tandiera 1 = 

E so nor: vi.è cesblone di territorio, vi 
































legge tanto piu è necessaria al Papa 
perchè Egli sia un Sovrano, perchi E 
gli non: devo’ scmbrare «8 nessun: pei 
polo ‘comé soggetto “a subite le fnffveni 
za di quolsiesi-Stato; il gf 








a forno fn cni 
ciò fosse pajese, Egli avrebbe porduto 
il suo carattere di Pastore universale n, 

Quindi Roma, quindi la viva.dél. Te- 
vere, quindi la solita.atriscia al mato, 
In mezzo, l'opinione media, che in real. 
ià, con: questa legge delle Guarontiga 
he creato une Sovvanità. C'è Jp Sovra. 
nità con Ja legge delle. Guaréntige, Il 
Papa non era più un suddito, cra un 
Sovrano. Usando, Ja. terminologia di 
moda, importata dall’americanismo, po 
tremo dire che questa sovranità ére 
al cento Jer celito? No, non era al cén- 
to per certo. Mancava aualolta cora; 





pica: « Continua a 


glia per 
sua propria .tffontanea. volontà diven. 
fu Can alto dello Stato iialiario che.ti. | ere sudato di quello Statò che noi, con 


fu un att ; jun-atto spontaneo della nostre; volo) 
venditasso, anche lontanamenta,, una ij: fascisti 0 di cattolici, e 


‘qualeiasi sovranità nella chita dell Va: i 
licano. La leggo nn fu acctiiata 6 al: t01 (anplavaî). ; 
1a fino del 1871 l'Italia © Roma orariò . HI-Papa italiane 


in questa singolare-posizione; jl Re wu 
surpatore, il. Papa prigfanfero, -. Abiianio avuto Ja forluna di averp di- 
banzi a uoi.un Pontoffte vanunonte fia: 











IL Papa, che.non riconosceva, l'unità 
della; Patria, .che Ficonosceva lu 











Lsons NIE, visto cho Bismarek non 
morziava, malgrado fa, o demarchà » di, 
Gulimberli, 6 visto che michio France. 
reo Giuscppo clurlava nei manico (el 
rider, ammioniva chi desidorava, cho 
fosso rullo di mezzo tl funesta sissbllo: 
pero l'e Ostersolore Momano » del 24 
maggio 188% uagiongevi: « La giusti. 
zia f una sela e inflessibile », esso Im. 
forta Ja re tttuzione di quanto fu tolto 
è la sipovazione del dirilil della San: 
ta Sede violet della congluri dello 
solte, imopri ii ristabilironto dol Pa. 
fc tempazale, speritimento sulla. cittu 
du Roma, . 

Dunque, nel 1887, cravumo in pionò 
tamporalieme. La città di Nome era 
11 minimo della pretesa. Podro Torti u» 
veve seritio un opuscolo il cui protigo. 
pista 33 chinmava dor Pacifica, Ero un 
onagglo questo frate, ma ap 
» nl genero di quesli nomini 
one espantivi al soiatdo grado c 
prigiossieni altresi; cho credono che 
corte questioni grossissimo posano vs 
sure risolsa con una parola, con vi ge- 
glo, rn am sotrifo, Egli pensava, che 
vu incontro fra Umbatto cd fl Papa 
avrebbe condotto alla paco, clio tuito 
consi nel combinaro questo ine 
cortro. m era quindi un problema 
polttico, era più un problema di proce. 
dura, osèrsi diro di protovollo, 

Dan Albertario, il ietnpentoso don AI. 
bertario, i! nentico di Geremia Bono: 
melli, ecrisso subito un contro opusro. 
lo € so il ritolo dell'opuscolo del Tosti 
fu «Don Pacifico », il contro opuscolo 
di Albertario si chiamava « Don Belli. 
gero » {si rido) ed aveva inalherato que 
sto insegna: «restituzione a dannazio. 
ne». E' singolare che fl libro di mon. 
signor Geremia Bonomelli, pubblicate 
nel: 1899 dono essere stato pubblicato 
come articolo sulla « Rategna, naziona» 
lo n, pure essendo giunto alle quinta 
edizione allora, sia quasi introvabile, 
Ho davo ordine che venga ristampato. 


F qui il Capo del Governo, per dimo. 
strare con quale potenza d' immaginî, 
con quale forsa di argomenti il Prelato 

















tracci la storia del Potere temporale |, 


nell'ultimo sccolo, ne legge alenni bra» 
ni jnseressantissimi, Indi prosegui: 


Ma che cosa proponeva Bonomelli.? 
Proponzra lo Stato muniatura, quello 
che chiamava il x:eo sulla, faccia divina 
della Nezione italiana, Doveva essere 
un po meno della. Città Iconina colle 
rivo del Tevere ma sopratutto aggiun. 
geva che questo doveva essere falto dal. 
l'Italia senza intervento di potenze 
straniero Intanto quasto decennio che 
fu tumultuoso el agitato per la con- 
ciliazione per le polemiche che ad essa 
si riàttaccavanio, cominciava nel 1881 
cele scene veramente scandaloss che 
si svolsero a Roma quando vi fu il tra. 
sporto nottumo della salina di Pio IN 

È Valicano a San T.oronza e si con- 





eludeva nel 1859 coll' Inaugurazione te) 

monumento a Giordano Bruno, La ten 

sione fra le due potestà in quel perio- 
ido di tempo era acutissimna, 


“ Non abbiamo risuscitato il Potere temporale 
Lo abbiamo sepolto ,, 


{ha mòlto vissuto all’estero; ciò hai molto 
acuito, nori attenuato, Îl suo censo di ita» 
jfianità; egli è nno studioso che accor: 
[pie ai un sentimento fervidissimo una 
dottrina formidabite: Egli, sopratutto, 
sà che il Regime fascista è un Regima 
di forza, mà è Jeale: dà quello che da 
e non di più e lo dè consehfettezza, con 
franchezza, senza sotterfugi; egli sa che. 
si sono delle questioni nelle quali siamo 
intransizénti al fari di lui; e ss per 
tutto il 1927 le cose sTagnamono e tutto 
gi Mmità, ad un mantenimento di con 
tatti, ciò si deve al dissidio detérmina- 
tozì psi la educazione delle giovani: ge. 
nerazioni per la quettione dai «Bnys 
Sconts » cattolici (commenti): Questinna 
Ja cuo soluzione voi conoscete, i 

Un altro regimo che non sia il nostro, 
un regime demotiberalo, un.regime di 
quelli che nol disprezziamo, (guò ritano. 
re utile rinunziare all'educazione delle 
giovani generazioni, nci nò 


dn questo campo siaro intrattabili! 
{proiungati applausi). Nostro devo £s- 
gere ]’ insegnameno. Questi fanciulli deb. 
bono essere edusafi ne?la, nostra folte re. 
ligiosa, mo noi I biazo bisogno di în: 
tograre questa educazione, abbieimo bi. 
segno di darè a, questi glovant il senso 
della virilità, déile polenza, della con 
quista; sopratuito ‘abbiamo bisogno di 
iresmeéltere loto la nostra feda le nostre 
speranze, (appiaust), Nel 1928, concliu- 
59. la pareniesi «scomista » le trattati. 
ve tiprendevano. 
La Santa Sede aveva chiesto, non 
veramenta in sovranità, ma Mm proprie. 
tà, il terreno intermedio che nomasi 
la «Valle doll'Inferno è Villa Doria 
Pamphili ». Si pensava di mettoro nélla 
Via Doria tutto Io Legazioni e Je Ain. 
basciate, Questa. la mia sensibi. 
lità, Jo proposi ce veramente la, Santa 
Sede teneva a questa Villa che essa 
riconoecesse in modo indubbio e non 
cequivocabile la sovranità dello Siato, 
pagando il canone annue di una lira: 
è Si canone abituole quendo ki vuoîe 
essere gentili, {Si ride). 
Nello stessoperiodo , anda! a Racco. 
nigi ed informal di ciò minutissimamen 
te S. M. fl Re, E dall'8 novembre 1928 
che lo trattativa volgouiòs,nop miwm 
che 16 trattative volgono, si nuò dire 
@ compimento nerchè il Papa mi fa 
sapere che rinunzia a Villa Doria Pam. 
hili è al territorio intermedio, E in. 
Riti, mentre }e, cessione avrebbe ferito 
la nestra senzibilità di italiani, a che 
pur avrebbe giovato all'altra parie? 
Città del Vaticano è grande per 
quello che è a per quello che rappre: 
Senta, ion per un chilomtaro quadrato 
in più o in meno, Bisogna riconoscera 
che da, questo punty di vista, il Santa 





















LODANANI: 
Linee Celerissimo di Lusso 2 
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SESTA RR GEN ALI GEO 


Nella grave età di anni & 
senta corcramento 


Caeria Clan vedi. Sino 


Il figlio, le figlio, i generi, la nuora, 
cdi migoti tutti no danno ji dolorerma 
annaelo, 

1 funerali avranzio luogo martedi male 
tina, IL prosente serve di partecigazione 
personale e si prego di esser dispensati 
dalle visite di condoglianza, i 


OVARO, 12 magzio 1900. 








Sangue povoro, salute povbra, 
Usanguedrome un fiunto che fertitizzà l'orga» 
nismo, ma allorchè questo fumo manca degli 
olomenti fortllizzanti, vzlo a diro di giobnii 
rossi è di emoglobina, l'organtemo doperisco, 
dulte Lo sue funzioni languiscono a le fmpurità, 
$ prodotti di intossicazione non potendo essora 
oliminati. provocano disordine por tutto l'orgat 


pieno. SA o si 
Le PILLOLE PINK, dopurondo il satigue 
get senso che ricostituendo i globuli rossi o 
fpeclalmenta Vamogio: 
bina, 10 viviNtono sl 
into di sharalzarsi 
lutto quosto impurità, 
accellorano Ta funzione 
organiche, aumentati 
doglila propriagmierzia, 
Ecco Una taconta 
testImonfanza della 
roale aziona dello 


Pope Ta Gig ta” 
ai Asa 





orata, 
P LI Nanno diesipatò ogni mio 
matoseero o ristabilito le mio forze. » SA È 


Le Pillole Pink 


Rigoacrtiro dl sguò 
Dore teo el songuz, tonico del A 


tatto 
S scatola franco, Dopo 
Pinls, via Blelvio, 46, Milano (128), 


MULATTIE” d'ONCCONO, NASO: GO 
Dr. V. C. CAMPANILE 


UDIKE ne Vis Aguilela, sopra ia Farmaco Solara 
Sobato a PORDENONE prossoli Dir Drunstta 
Corso Vi, Eman 65, 


MILIARI TARRA A LAAAIANARIAANA RARA 
CASA DI CURA del 


Dott. T. BALDASSARRE 


ver malattie degli occhi 


Prescrizione di occhiali ci A 
gi por 6h (e, ra sito ana stiigni. 
stica della catoratta IMPpIOniALe © Cet MANDA } 


UDINE VIA CUSDIGNACCO, » 9 Tolatona 1, 
SIMANA AANANVANI 


CASA DI CURA 
Spoualista . 


Dott. GUIDO PARENTI 
par mala d'Oreceti, Maso, le 


UDINE -— Vio Cussignaccò, 15‘, } 






















Avvisi Economici 


(OOLLETTIVI À 
Sì pubblicano régolammbîita 
di, Ri edi © dol Rico al di 
Cont, 20 per varo minigio LL, de 
Cent. 20 per volti tassa governativa, 
do gag 
LE DITTE DEL FABRO e MONT, 
BANO acquistare Antonia a pre; 
massimi, Rivolgersi: Vin Aquileta, 3 
I, piano'e Vicolo Fnanea î == Udine: 
AAA AAA 
OFFRESI COMBINAZIONE affitta 
metà locale, Negozio Via Rialto 3, Tit 
toria «La Redenta v, 
Sane ARRE 


APPARTAMENTO 8 vani .—. 
comfort .—— affittasi tubo repo 
DIEMENTE, Leo AFFIDI e STUDI — 
rivolgersi negozio Tremonti 
Poscolio, n Pomta.di 





Padre è venutà egregiamente inco) 

al desiderio dal Governo italiano, No 

MA A a 
ti alla vi la della firma 

degli adcordì, quando si trattava, di co. 





î [violentemente în. tuili i suoi niti pube 





conquiste, di Roma. 4 che protestava 





tro la conquista di Roma realizzata 








rifansi. doveva polare na ento ini 
denmistà; ingenta allora fai:1Î2e) adesso 
sarchbe uno scherzo, (ilarità), Non Ja. 








Ligio tre pen sedare i bumulit ma 


dalla, Rivoluzione italiana, Tempi duri; 


quei lampi fondi! 


raglio di lute, @ questo 





liano,. 
to. tinetatoni ton. 

DISTSOTOnRa: pi ‘ipotutamente), È 

Blici s in tutti gli alti diplomatici con ta Camera tacca ia 


io nel 1822 che appare. uno spi- liaì: 
spiraglio di ite lombarda ja sota mratirità ed il co 


Pranda che avova perduto duè provin. cs è legato al nome del Veccava Bin fra sein delie frniziativ o) TE un som che aovordì 


i. Munisiri, ì deputati, si alzano 


[di ti 
ed acamano anineiasiicatone dere 500 metri quadrati perchà sorgessa 


una cancellata dii fronte al Santo UM 
cio e, quando,il Santo Padre seppe che 
quasio ferivai Ja mia. coscienza. di ge 








plausi. E Î' 11 febbraio si ftmarozo gli 
ì 





x. 6907 


sfo prolungato sincsre plauso, Egli è ill oso custode dell'integrità territori: alata 

fono di pasti, ato, Ja sua posizione dello Stato, che non può pensare mo «È 1210 # 
superi , nia Egli è nafo in T.imion ad siccresc ierritorio, ma pesta’ 
la, in terra lombarda, ed ha della gen glemomai a Asmiadirio, ORE n peri “16.502 


{Autorizzazione Prefet 





OT 1929), 



































La classif 
della gara provincia! 


svoltasi 2 


cerca csc 


IL Kabara tedsrale alla Soriatà di Maggio! 


Domenica si è chiusa lo gara pre 
vinclalo di tiro a sagno svoltasi in mo-| 
rio veremento brillante sul impo dali 
Cossat a Codreipo duranta i «lorni del, 
I a} 12 corrente. 

Domenica sera, nella sato, municipo» 
le dello runiani, è stata proclamato. 1a 
qlassifica finale o el è effettuata la pre» 
miaziona dei vincitori, alla prossiza 
dott Ispettore provinciale di Tiro cav. 
uti. Attila MombeNardo, del Podestà 














co, cav. dot, Gian Lauro Moinardì pro- 1! 


eidento della Società del Tiro n Seguo 
di Codroipo, del Comitato organizia 
tore della gara iederala, dì ranpreion. I 
tanzo è di numerosissimi tiratori. ' 

Tì cov, ufi. Mombellardo Na pronun- 
viato brevi parole rilevando il lusin. 
EDiero esito della gara e rivolgendo vi. 
Tn led» agli egregi organizzatori. 


3 risultati 


La, protlamazione det risultati della, 
gura è la consaguente dsitribuzione agi 
premi è praceduta dalle. consegna di 
ima medaglie speciale fotta dal cav. 
fomballardo nt più giovano the- 
tore, il giovinetto De Simon di usapro 
chè è salutato «la egloresi applausi. 

Ecco ì risultati finali : 

Categoria I. — Tiro Colettivo « Benito 
Mussolini n; 

1 Secciotà dj Gemona — 20° colpi 27 
+ Grande medaglia d'oro. 

2, Società di Codroipo — 38" colpi 37 
» Madaglia d'ore. 

3° Società di Osoppo — 2" 
+» Modaglia d'oro. 

4 Società di Udine — di 
Grando medaglia d'argento. 

3. Sociotà di Cividale — 62° colpi 40 
Grande medaglia d'argento, 

6, Società di San Daniel 88° col 
pi 4 — Grande medaglia ‘avgento, 

Ai singoli tiratori componenti ia squa 
ara della Sorletà di Gemona, prima in 
ciassifigà, fu assegnata une medaglia 
d'argento. 

Cat. II, — Campionato Cioventù : 


1, Cappello Gino di Udine, con pun 
4, Î8 gr. 27, distirizivo in oro di primo 
cannone provinciale della gioventù. 

2, Pischiutti Giacomo di Gemona, con 
punti 76, gr, 25, medaglia d'ore di pri- 
mo grado, 

3 Misoni Aldi 
AT gr 25, 
grado, ‘ o 

int TO CINA d'argento o 

ani , 24, modaglia d'ari he 
y pieni Giovunnie di Cividalo, 








colp 43 





alpi 80 — 











le, di Gemona, con pun- 


con 


punti 70 gr. 25, modaglia d'argento. (230,25) — Medaglia d'argento — Tira» 
6 Mamtuzzi Giovanni, di Cividald,| tori: Crist Domenico punti 271, Vene 
con punti 70 gr. 21-25, medaglie d'ar-| chiarutti Carlo 247, Trombetta Umbor- 





gente. h È 
7. Clerfel Livio, di Codroipo, con pun- 


ti 70 gr. 21:22, medaglia d'argento, 


8. Massa Giovanni, di Udine, con 
vonti 69 gr. 29-28, medaglia d'argento. : 
0. Tonini Vittorio, di Udine, con pun-. 


d 
ti 69 gr, 23.22, medaglia d'argento, 


Ba GIVIDALE 
La festa degli albori 





118). —.; 
svolta [per 
didattica. delle nost 
cativa fosta degli alberi, 


Afte ore 8.90 il lungo corteo al quale 





atectpano non meno di 1500 persone, sì ; 

Shoda ‘dal piazala estero dello scuolo Rinnione del Commercianti 
urbane col sèguente ordine: Banda cit de} Mandamento 
tadina, Balilla, Piccole Italiane, Scuola 1 (FER I SLOT 
eRementari, Scuola compiemsmare. Re:| (19 — In seguitò all'invito diramato 






nasio, 
nazionale, Islituto Or- 


gio Licco G 
Collegio convitto DI 
soline, Plotono Alpini, 

eincale, tutti con le ri6p 
e gagliandttti; veliiva 


viche guardie. Sez 
dott, Giuseppa Mi 
scolastiro cav. Ci 

n Provvedittre agli studi; il 1enente del 
Castiinieri Azzalin 
Falilla avv. Sandrini, rettore cav. Bor. 
inialli e vice roftora cav. Doria del Con. 
azionele, cad, Ariale per il 













‘Agente imposte Tr. 


anche per 
La per $ Mutilots. Tessari pei 


In Milizia forusiale, pirof. De Vecthi Dili 
qgatiiere Guzfidimi ner il comando della 


Ivenle brigata di Finanza eco," 


Il corteo al suomo di allegre marce cd 
inni patriottici attraversa da cittdi e sl 


dirige al monte dei Bovi ove alira gen 
«is gltende con lil fanfara degli alpi 


he saluta con le nota dell'inno «Gio 


sposti 
i lun: 


ninezza » l'arrivo del corteo, 
fin quadrato sapra una radi 
mi, fra la pineta, cantano 





tile ed elevato discorso mettendo in evi. 


[ao coni {parola calda ed appassiona. 


fl.prableme, «illa. ripapolgzione dell: 


tfottste, dei boschi e l' itnporianza ener 
mme che coma il Dirsttoro tem dice: «Ri. 
danno a ogni palmo di terreno incollo, 
E suo respito di gita naturale cd al pas. 


ie ‘bellezza ». 


qiolli: «E voi fanciulli rio] nome delli 


Patria immortale inzialzato il vostro în 


mo all'albero benefico è ndi al sole «h 


orge, e pradica la luce è il calore, per. 
Ne 
Un: sppplauso generata, corona, Je mar 


cenè sul suolo id’ Itelfa cresca! forte e ni 
Frorosa Ta elimpie di Rome 


euifica orazione del cav, Riepps. 





CRONACA P 






i 


medaglia d'oro di secondo 


— Teri sul monte del Bovi s è 
finiziativa delle diratione 
re scuole, la: afenitt. 


Ovstani di guerre, 


Scuola profes 
eitive bandiero 
poi la bepdiera.| 
geterata del Comune scortata da dus oi 
ivano il vicepodastà. 
ni, IL R. Tepettore 
samlo Rutibio. anche per 


Îl presidente dei 


fi professori Calabrò, Di Giorgio, 
, Catalani e sfgmora: prof. Migliori, 
‘ag. Giovagnoli, prof 
Ja Coorto della Mili. 


T'unino agli 
ttberì e quello n Roine calorosamente 
eppplanditi, Quindi il direttore didattico 
cav. Antonio Riapvi ipronumeia un no- 


i 0 avere parlato sscoftatissimo, 
F'aratore così finifsce, rivolgendosi ai fon: 


Domenica 19 Maggio 
PENVTEOGSTE 


var » 


ica finale 
6 di Tiro a Segno 


Codroipo 


mi 


10. Poidonnani capitano T., com pun 
58, medaglia. d'argento. 
IL Do Simon Frabemeo, 
Bo, medaglia d'argonto. 

13, Bamabo Attilio, di Codroipo, 
cen punti 65, niedozlia d'argento. , 
cat IH, —— Campionato dî fueite è 

1. Fuso Aflehele, di Moggio, con pun» 
ti 299, distinuvo m ord di complono. 

2 € Damonico, «di Osoppo con 
punti 271 gr. d0, medaglia d'org «ll pri» 
Srado. 

. Sarafim fiuido, di Gemone, cen 
punti 271 gr. $6, inedazita d'oro di st- 
oondo grate 


$ Filo co. Girolamo, di Manlago, 
con punti 269, medaglia, d'ore di sc 
condo grado. 

3. Sambuta Guglielmo, di Codroipo, 
con punti 288 medaglia d'oro di terzo 
grado. 
a Leparduzzi Olimpio, di Codroipo, 
icon punti 261, medaglia d'oro di terzo 


BÈ i 

| 7. Ber Davide, di San Daniele, 
ca punti 265, medaglia d'ergonto gr 
8 Pittani Odorico, di Codroipo, con 
! punti 231, medaglia d'argento grande. 
A, pisohiovi Giacomo, «di Gemona, 
teon punti 293 gr. S5, medaglia d'ar 


x 


t 
U 
! con punti 






ambri» 






ut 








e 


















| gento di 
1° 10, Doratti Carlo, di Udine, con pun- 
{ui 253 inedaglia d'argento di pri- 





mo grad n . 
11° Della Schiava Ettore, di Moggio, 
con punti È medaglia d'argento di 
primo’ grad. 

12, Reecar 
nada: 





Tvarsito di Udine, con 
glia d'argento di primo 





1. Società di Moggio, con punti 1013 
(253,35) gr. 311 — Labaro Foderalo & 
Medaglia d'oro, — Tiratori: Fuso MI. 
chelo punti 272, Della Sohinva Ettore 
p. 252, Franz Giovanni p. d0, Missoni 








Aldu n. 259. 
2. Sosietà di Codroipo, con punti 1013 
(253.25) gr. 305 — Grande medaglia di 


gra — ‘Tiratori: Sambuco Guglielmo 
punti 289, Lenorduzzi Ollmpio 261, Pit- 
tonì Odorico 251, Barnaba cav. Atti 
lio punti 230. 1 

3, Società di Gemona, con punti 1005 
(251.23) — Medaglia d'oro di primo gra- 
do — ‘firatori: Serafini Guido punti 271, 
Pischiutti Giacomo 253, Bettanin Fran. 
cesco 248, Fantoni Achille 522, 


32. 
4. Società di Udine, con 


punti 1297 
(242.10) — Medaglia d'argento grande 
— Tiratori: Doretti Carlo punti 259, 
Reccalviini Evaristo 251, Cita. Ernesto 
247, Deganutti Domenico 246, Tambur. 
lini Antonio. 
3. Società 


di Osoppo, con punti 7 


ratori: Stagni Argeo punti 250, Cozza» 
tolo Giacomo 253, Dériì Giuseppe 285, 
Paschini Mario 225, 

(Continua). 


1 


Furono quindi piantati 1000 pini e ca- 
stagni © 200 niri ed aceri sulle sponda 
| destra, del Natisone. 
Dopo una mezz'ora. di riposo durante 
il qualo gli alunni consumerono una co- 
lazione al succo, il corteo si ricoinpese 
pèr il ritorno in città, 


Da 8. DANIELE 


dalla localo Delegazione Mandamentale 
Fascista deî Commercianti si riunirono 
domenica. scorsa 5 corrente nelle sala 
della Soeletà Operaia gentilmente con- 
cesse rimrierosissimi rommarcianti ed 2- 
sercenti fel mandamento e del passe per 
sentire: dalle viva .vocò dell'egrégio si. 
gnor rag. Travan, Procuratore delle Im- 
posta le riore a éeguire Seria compi. 
lazione della dènanciai dei redditi sogget 
ti alie iniposte dirette, 90 

Sono intervenuti anche l' Il.mo signor 
Podestà generale cò. comm, Quintino 
Ronchi, il. Vice Podestà signor DE Ces. 
co Tomaso, til signor dott, car, Antoni 
Lesranzi presidente della. Conmniwssione 


dI 












Autorità. 
1 Delegato Mandamentele dei Com- 


mercianti ba rivolto un sentito ringra- 
ziamento all' IlLmo signor Podestà. che 


com la sua autorevole «d ambita preson- 
za ha voluto onorare e dare maggiore im 
portanza allo riunione cd all'egragio s 
gnor Procuratore delle Tumpostd che con 
senso veramente pratico e modemno si è 
offerto di'tenere la conferenze. 

L'egregio signor Travan, Procinatoro 
delle Imposte ha parlato per circa un'o. 
ra fliustrando 1a questione e spiegando 
con grande competenza e lucidità lo 
scopo e le, finalità della lepige ascolta. 
fissimo dai numerosi inaervenuti, 
Apene che. il signor Tràvan ha chiu- 


Tr 


ti 


o 


ti gralo omagaia dei Camera 


no è nerzo, quale. e 
Fascio di Ni 


diialit. 
sonali 


‘nuovo Segretario poltico Tita Antoniute 
nave, Pllade | pertanto 
ammmistrativo ha rinerozi 
[per 
zione e-che quindi hanno parlato opplan [RI 
ditissimi il Caoo manipolo maestro U- 
jo ha fatto amplia re- 1x4 


Mandamentale ‘della immosto ed altre] O 
t n 





ROVI 


i 















a Viiterio Mambrini 


Sabato sera una quarantina di carmi ]è 
ati vd anni, ha veloto csprimore la|ta 


jaun pretendo è affettuosa gratituilizio o |ui 
Vittorio Mamibrini che, per Incarico del- 


da 





acraveR 





lo superio)! ie, posso pene ul ae 
retimo polllivo, il 


mie, 






da Multa 





Piro dell'opsia  sività 


auperfiuo. Egli ha dimostrate di cs82r0, [comporre 
per alto senso fascista, 
è per bon! 
ftelo com 


mer citontenesr | Ci 
di cuore, all'uttezza del dif 


fridarigli cdi ciò abbia 





mo la miglior prova uellu slancio di c' 

m cui Lutto le più cospieno ner 
nalità sono interveruto alla fista cè 
britasi in di lui onore 








6 
rappresentanze tutto concordi nella ma- 
mifesi 
Mami 






Fra i presenti abbiamo nota 





ciale fasc: 


signor Fnea Colno, il Po 
diestà di 


Imis cav. Italico Comalli, il 


li, it Fidu 
Gardini, il Segretaria 
Angelo Anteniutzi, il capitano cav. Ca» 
soli delle Federaziono Combattenti, il 
medico comunale dott, Trelani, il co. 


cloro di zena 


Mo esprx. 


mis da Picdicolle, il s‘gnor 





manipslo maestro Ugo Mazzili, 





cospicue notobilità dell'ameno o ridente t 
centro delle nose Prea' 
Sotto la direzione dr''a 
del e Friulî » sinora Toresa Ceschia, 4-}i) 
vendo per genuili dispen: 
ua Emilia cd altro cram 
servita una cena veramente signoltle, 

















stero la signori. |j 


A: Ramandolo prese per primo la par 
rola il Podestà cav. Stalico Comelll' 4 
quale così porse dl saluto a Viftorio 
Mambrini 
« Cemerali ei Amici! 





nirne, e quello di tutta la popolazione di 
Nimis, noi siamo cut convenuti, in rap. 
presentanza anche del paese, per rende 
re, sia pure in forma modasta, omaggio 
è pratilucine al camerata Vitterio Mam- 
prini per Uerera disinteressata, fatico. 
sa, ed'ingrata. da lui svolta a favore di 
questa Sezione e dol paese nostro, mel 
la. sua qualità di Segretario (rolitico del 
Fascio «li Nîmis. 

Dovergso sarebbe rievocare l'opera 
sun. anslizzandola nei suoi svariati ne. 
riedi, ma la narraziona a parola, nen 
pesreza: mai rispondere Conveniente. 
mente-ni fatti, Mi Jimiterò è qualche, 
Ireve accenno, che, spero, non vi riesci. 
tà discaro », 

Dépo aver ampiamente accennato al- 
la gravità della situaziono creatasi in 








FIS BIT a Enalo 212. cavità, 
1 Goa go caldaie, con punti o | Mit ezine LL nona 
| (288,25) — Medaglia d'argento — Ti-invevà offuscato © mezlio prefaneto il 


|Serro Idsz!e Fascista, l'oratore così prò-| 
EOQUE: 

" Questo stato di cose doveva. fn'al. 
imente cessare, e lo giustizia, e la veri; 
tà. s'egtircno un varo. 

T benemi ed amato cerarta Enea 
Caine, incaricato dalla Federazione Pro- 
vinciale, vagliati i fatti, compresa la 











ne nella dcrerminazione di nominare un 
Segretario politico ehe fosse estrunor a 
qualsiasi passione di parte, E fu felice 
nella scelta, 
N predesinato, cedando alle di lui in- 
sistenzo venno a Nimis rivestito délta 
carica di Segretario politico, e tutti po. 
‘terono ammirare Vittorio Mambrini co 
me uomo fattivo, di fede indiscussa e di 
disinteresse magnaninio, 
Con irice pacifiste, sh mise all'opera 
Spezzo la prima lancia conto 1° impas. 
ile ed ebbe Je prime rirulse che de 
ono poi. în riprovevoli atti di 
lina. Rivolto dalla opnort3 rar 
, inveco un terreno disposto a 
ferrea, discijlina, con fede immut»bile 
vero le mete trerciate dall' idbalé Fasci. 
sta, Allora il Manbbrini iniziò il fecon 
do lavoro di ricostruzione. Lavoro asnro 
e difficile, ttorthè contrastato nei prinì' 
terimi, dn elementi cha subfiglamenta 
montati svolgevone cpera disgregatrice, 
Siccome sta scritto che Ta verità, e la 
piiustizia, dibhono trionfare sempre e 
flovunque, così fu. 4 
i non più odii. non più vendetta 
ju pedinamenti, non più minacee; 
, amore, fretellanza, collabo 
lavoro. 
merito ? A Vittorio Mombrini ! 
juto ed amato da futti: 

iù giovana, tutti 
parlano di lui, come di un liheratore di 
questa soggiogata e già disgraziata po. 
polazione. È 

Quindi, camerata Mambriti, era dove. 
oso che Nimis col nostro mezzo, faces 
se sentire a lei, generosissimo camera- 
ta, all'atto di congedarsi da nol i mi 
gliori nostri sensi di gratiiuidinè peremna 

Invito in questo momento, tutti gli in- 
terveriuti ad alzare 11 calice 6 brindare 
Alla sélute @prosnerità di Vittorio Mam. 
trinì, Fia, Eja, Eja! 
_ Periti Gerarca sl; 
Eja, Eja 1», 

Podere 






























3 
ignor Enea Caine: Fja, 
alalà rispondono alle felici 





i, 





so la sua dotta ed interessante conto» 
renza l' Timo signor Podestà con brevi 
parole ha fatto nisaltàya l''imporienza 
e l'oviportunita della riuione compia: 
cendosi che sia finalmente "scomparso 
quel senso dj diffidenza che regnava tra 
contribuenti e rappresentanti del Ti 
sco e con lu nota sua facondia lia essl. 
fato l'opera poderosa e rigenaratrica del 
Governo Fasoista risemotendo sinceri 
ed unanimi apriausi 


I] 


e 














esiiessioni dell'egrtgio pòdesti 

La consegna della pergamena 

Sorge quindi 2. parlare fra scroszianii 
smolausi fT nvovo Segretario molitico Ti. 
ta-Antoniutti il quale fa omaggio a Vit. 
torio Mambrini di via A peri 
mena, opera pregevole di Guido Concia 
Di, appreszato disegnalore — all'Ufficio 
Tecnico del Municipio di Udine, Rivollo 
al camerata Mambrini, accompagna l'o 
[mreggio con queste nobili € mi: 

«Corpo i gradito incarico di en 
tarti a nonts dbi fascisti di Nimis il 





NCIALE 


prestito pico di 
ture riconascenza 
coniuzgne, e di pote, che esbbr 
demente a'tarolatà energienma 18: 
at 0 pl 
angia iccando foce nella nestra tenehi a 


nègretoria politi 4 ne: 


Li 1° gusto sraportanto Comu: | dov: 
ino per to pacificazione degli animi e mer chiaramente qu 
È useila da uno travogtinia citnazione die quale silmezio: 


nome 10stora. sroleito 





Jana e con formezza fescieta gran por 
Tn una rale dell'Aiberzo + Al Friuli n|te dello sorti di Nimis. 


conventtero una quarantina d'audrità e 
la salun di voi e? alla po 
one di riconcscenza n Vittdito [vostro famiglie ». iazal6usi 


19 SI membro della Federazione Provin. | altri discore! 


ranno non ce la consttnte, Ci 


lanello xav. Boana. fl cav. Antonio Tul-|go Mazzilli 1 “bal 
ssamente venuto alla natia NI. [lazione dell'are”a € 
Lastuzzi [vo per 
Presidenta del Commertisnti, il capn-izio all 
è diret. |nt, it ateretario 
tare didattico mrof, Gardini o tutte lo più cav. 


» al Comune l'opera della precedente an 
proorietaria | ministrazioni 


fase fangiuile, fu|samntrice del F: e 
li gregari, il signor Lestazzi per i Com. 


#1 grato saluto del Podestà "inzio. 
ter più ore tra 
i stjiismo 6 tra la più Nieta fraternità, au- 
spicie sicuro delle sorti senaora più 11° [fi 
ride di mesto Comune paltiottico è squi 
sitamente fascista. 


Aseccondendo il vostro desiderio Una: |curiva e cli “alala» alle gerarchie, ni 
DDuce, all’ Italia. 


Igiani del Comune di Tritesimo a riunir- 
) | Siraîle ore 11di domenica 19 corrento nel 


sifuazione, nella sua nuda gravità, ven. |P) 


‘anno 9 





n copi cene 











riale segno di sr 
puo quell'epita 





parde 
Hat 






nionfalmente portali 










@ par lo, tnn sq 
‘a on Salamei 
1e 


rondendati von ei 
pentbezza «iti 

fono ima a tutta da ;6pol: 
Dalla Feiterazione farcista, fosti ian: 
nto a Nimis a sticmaze lo nestra et 
ico di ossumerno ln 
me me 
TI tempo sei volt: maggiore che has 
nuto impicrare Lasta ner dimoalrare 
pali difficolla sacomtast: 
me ansemale dova: 

La fun orsra Tu proficua al 












lono con 1° ins 








si 
id efficace pilo Nazione. Il ivo 
tar sempre ne 
‘ori be dutili fascisti, c 19 
atitudino sarà perenne 

A ta ca al forte comerata Csinc che 
tdo e diresso dall'alto con forza fra. 


omuno di 





ore 


pissn 








da nome di tutti i conv 





i viviesimi). 
7 qui dovremme® dare ressconto degli 
ipronunziati, tutti inneg. 
3: roficua evolta dal si 

1 n 









nti all'operi 
ernto, Mambi 





a ricordare che il festeggie*o 
olo vi5°E'iventa conimosso, 
ir così cordinto e sMfettucsa manifesto 


he ha potuto svoige 
le organizzazioni giovanili, ero 
comunale colonnello 


Bearia che tralmente ha r'conéecio 
ta dannosa al Fasciemo e 





io essere sta 


e moliticnamministraiva, 
1 comerata Enta Caino che con felice 
immrovvisazione, ha esaltato l'anera 7 
‘agcismo e del suoi feie- 


ercianti el esercenti ed altri, 
‘emmonia si è protratta 
più cordiale camera. 





ta piunicne quindi si è chiusa tra gli 


Da TRICESIMO 
AGLI ARTIGIANI 

(13), — N Pidusiario dille Comunita 
Artigiane d' lialia, invita tutti gli Aùti- 


la sala comunale per comunicezioni im- 
‘portanti e dlel' massimo interesse per tut. 
ti gli iscritti alle Comunità, 


Da PASIAR DI PRATO 
‘ARRESTO PER FURTO 
{13° — E' stata tratta in arresto dai 
BR. CG., Albina Zei Zora fu Martino 
di anni 30 goriziana, e denunefato Lui- 
gi Lessì ‘di Giovanni di anni 8 da Az: 
reno Decimo, perchè eutori del furto di 
un orologio d'argento e di una collana 
ai danni di Rosa Zampicri, di anni 62 
di Pasian di Prato. 


Da TRIVIGRARO UDINESE 
IN MEMORIA 

del conte Ottone di Strassoldo 

(13), — Per onorare la memoria del 

sue Capo, deceuto tra il generale com. 

tanto in questi giorni, la famiglia dii 

conti di Strassoldo-Soffumberzo ita dar. 

filo a questa Congregazione di Carità 
la somma di L, 00. 

I preposti alle Pia, Istituzione ancho 

a none dei beneficati, sentitamente rin 

graziano, 


ARTE E TEATRI 


TEATRO PUCCINI 

Le operette 
«Vedova allegra» imolto applaudita 
fersera? edziione accurata, rispetto alle 
altre ra) regentale a Udino dalla Com. 

ri, che, a nor del vero, 

Feto buòni elementi. De 
Questa sera ultima recita in onore 
della coppia brillante ‘Annie-Trucchi 
con « Sanfareliina », In un intermezzo 
la sia . Luisa Annie i gl: cavi Qroste 
i eseguranno alcuni numeri del 
loro repertorio, 


PER 





GLI AMICI DELLE | 


: PIANTE 


Le pianto di « Cipresso » hanno sof. 
fatto per la ecceziondie  inclemenza 
dell'inverno wu. s.; 








pale € 
pélithe nel siva $ cipressini in coltiva» 
sione sono stati distrutti dal gelo. 
In Udine però st trovanè ancora a cì. 
pressi» bellissimi alli queltro metri, al. 
ti tré metri, alti duc metri, alti mei 
uno e cinquanta, ai pressi rispettivi di 
Ure trentacinque, lire venticingve, lire 
vènti a lire quindici, che l' acquirente 
può scegliere uno per uno, presso la 
sede centrale del «Sao» in Udine — 


Porta Venezia, e nei vivei annessi, sem. | R' 


Dre largamento dototi anche di ogni 
aUra pianta adatta al Friulî, e di gran- 


di plante ornamentali in bossa in. cas. | 



























CAZIONE, il CATARRO INTESTINALE, l'EN, 
TERITE, 


sei coat. 
MALTA « Ci 








‘autorevole apmeggio del Mambri- [E 


U ; sarà dificile, per pa- | 
ratchi anni, trovare piante bene svilup» |M 
te e trapiantabili con. sicuro esito, |B 











dari unta, ryrdamo banco tutta Staba rano | 
apra de bo BD, n contro ansegno — «i 
Splendidu articolo adatto pes au e inan 
chana, npprossansymo dalle gini tarnes * 
Gecamune senza pretedonti anche per sustnditoni? 


+ dilyegntefo oggi stptso al Grandi Maguzzion = 

Bertone vutiuaso faune Sic 
— 1 più sollgerti fratranno di una gradito serpreva che maltord 
facile cllolemarene 












teaporiante] 
sn ceadizione di ridurre a em la 49109, prestandeci una 





(DISINFETTANTE INTESTINALE) @ 
La STITICHEZZA, la GASTRICA, I'NTOSSI» 








PENDICITE ele MALATTIE CU: 
rarizzono redicalmente con l'ENTERA, 
RIVALTA, che tisite lo forro di 
io lo corerchio ecidità © propera ai 
più facilmente climinehila. 
E. 39 per una cet. oppure L. ST.E0 ner 
tpedizà ace. franco @ Prof, Doit, P. Ale 
arse Maginta, 10 » MILANO (9). 





Samblinl, consigiiozò fi 
Giai più Iiustri Pediatri 
Trovasi presso tutta le buono H 


Farmacio & Drogherio 
no 













del Rogi 





Bilificio A. 


Mo 
Via Aquileia 64 B » UDISE è Via Aquilela 64 8 





































d'ogni genere accuratamente lavorati A PREZZI OTTIMI 


Ottomane meccaniche trasformabili a letto 
di propria fubbricazione garantilo pir solidità, confezione e durate, 








vendite «ei rinomati; 1 
Elastici Metallici Brevettati “ Piuma 0 Simplex» 

apprezzalissimi e fortemente richiesti alia 
FIERA LAMPIONARIA DI 










MILANO 


































1 Volete conservare la vostra vista contro la luce 
abbagliante; adoperate fe ° 


LENTI UMBRAL ZEISS 


75°, di ‘assorbimento. 
In vendita presso I) Hegozio d'Citica e Fotograli 


GIUSEPPE GIACOBBI 
UDINE - Vin Vittorio Veneto, 26 


Divertite 1 vostri bambini con Macchine PATHÉ - BABY da. presa 
L. 250,-» con astuccio, treppiede, caricatore pellicola @ sviluppo 


’ 
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LN 
:. | 














n 


arca di fabbrica 


A w Interniazionale : 
Jegalmente deposifata N. 32728 
AT ai 5 








Marta gi intona 
legalmeoto. aogonitta }' 
Internazionale 92720 





vs 


IL PRIMO VERO DILLO 
Molto importante ! 


La Società Anonima A. MANZONI 6 0,, con Sedo LANO, 
Via S: Paolo 11 e Filiali a ROMA, Viagi Picita RAC CENONA, eo è 
periore del ferro 1-8, è l'inmien' concessionaria per le vendilo in Italia è: 


vero originale OLIO DI HAARLEM 


i {DISINFETTANTE S BALBAMICO) 
in capeule ed in flaconi, nreparato dala 


806, A, “ PRIMA VERA FABBRICA DI OUO DÒ MAMRLERI TY, 


ALCOOL di MENTA 


ERICANA 


Indispensabile ner famigile e per visgalo < 
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A L ii Î 
SPRCHICO IRUIBNONSADINO Sio carino con Gun poco copre se 
i Rimedio eeceliente puesse, frizioni alla parte malata. 
© inolto consigliabile, tonîca e rinfrescanta moite 
Guardarsi dalle contraffazioni — Hichi stusivi 35° 
ALCOOL. DI MENTA AMBRIBAMA o 


pezzo di zucchero dopo pranzo. 
Biblta Aradeuala done 10 gocce in un bicchiere di acqua zuecherat 
Trovasi nelle migtiori Farmacie c Drogherio -— 























sà, esemplari ortissimi di ogni altezza, 
trapiantabili In qualsiasi stazione; n 


—. ANEMIA 


® COLORI PALLIDI 


Convalescenze 


GROTTE di POSTUIRI 











ni 






contro nevraigio ed emleranie, applicando cor 
Onirmo dentifricio mettendone alcuno gocce în un bicchier d'acqua, 
CONCESSIONARI : Sec do. A, MANZONI & G, - Mine - Roma - Gn 





curati efficacemente 


col'ELISIR 4 SVINCENZO + PAOLI 


=In'tutte le buone Farmacie = 


GRANDIOSI 
FESTEGGIAMENTI 





p, 











































































Martedì te Psagalo 1620 — Anno VII erp n PIET POSITANO | 


=> fPeriate: 18.40 >> (*) 1040, TAfala non ci effettua ta coronda enten, 

Bollaltino Giornallaro Tranvio i Blica Oavaszo, Tranaghia, Gnopio 
dal. OSTIRVATORI MatzoNoLoGico DI Lame |Tarcenta, parirneo: ore 0,45 » 74h. Mai di alano, SUgino — dann 

a n da doi Partenza (i vnzen CAPO, 
fsantonica 12 maggio 1929 — Arrivo a Udine ore d, 

RT Partenza da Udo, ore 17 «= Artivo & 

Cavazzo ore 10,15, 

tbettin » Nimio . tidino e viesvarna. 

f, + _Parlenza da Do Bellis: oro 9.50 — Are 

ig| rivo & Nimia: oro 7.20, 

|, Partenza de Nimis: ore 7.5) e ff 

L.| Arrivo a #odine: ore 8.00» Îî, 
Partenza de Mimia: oro 18 »» Arrivo K 

Do Bellia ore 1840, 

Li, Partonza da Udino: ore 11 -- 1948 — 

Z| Arrivo  Nunts: oro 12 — 77,60. 





Mi EI 
n PA) su 49.2 


ras tare è for» tifere 13 | 
suupu a 0 148.90 36î3 


x i nei diam alutà e ao pena ui jo 
‘ “i i Gresini di mare CRLII 
& rea per) : 
Far manzanza di spazio, clanto costrot., 8 A | i f N TÉ FER fi DVI AR 10 Ì ' UrittA 19029) n° 
ti a rimandaro a domani molte notizie; È G Upi È aa È 
“di cronzon elliadino 0 provinalata iaia 


i Ballo 
i nin ‘Muaiinnia. -l as. Giergie di liegaro Nesta aitime 31 or 
dre Gea POME. | gua goaro dorato - Uno ia - ati eni | cas 


è partito per Roma e Acqua caduta; ep, 10,6 
















1101 
te 


è , 

fon 
Li è 

Inc dios, 
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s x ; van tuned 13 maggio 1020 
Teri sera è paiilo per diuma lic Q65 In partenza, per Udi dovette frugare La | rottami della] PMMeui 13 maggio 1020 
uff. Gianni Micoli Tosamo, 1° gio di Nogare nie 3 terza vettura per trovaro 1 feriti cho è eros [orsi 
Provinzia ne teri sora un meidenty chi mtevane sarelti nel legnamot spezzali è 4% isrso In Ia6n (° 
troppo ha segnato una vittinta, E tn un terribile provi Testata e 5 4 Tricesimo, arrivi: ore 7.8 — 8.8 
li ccaveglio, parto regolarmente, e- eni pioceuzione furcno così fi Sentiiolon ni» —- 11.98 — 12.48 — 1548 — (°) 148 — 
| ra composto eltiv cho dul bagagliolo ca a stolorosa e porlcolasa nitua- Venta Gros sur da. - 18.48 —- 1948 = 20,48 — 
QI È fre voltune pis IL aindteara sf d sei © selle ferito che ati presto tissuretiti c0-10) Vi 48, "° 
zione della Provincia. È vava ippeni ettrepissato i ebbero te pij urgenti cure, Stato «ei tenza ine È ine, Tricesimo. parfenzo: ore 6.20 + 7,10 -— . i 
A Roma si unirmmo pl Ped 2 livello della strada di Mau Purtroppo si deve tezistrara unelie |” Note aetimee 27 ore: 840 == DRG n AO OA A TOMATOS 
Lomune sr ufl. Gi < URRA bivio farroviario | una, vittissa, I° vba rlanna di eni inno ‘Tomperstura massimi 50 — 1050 — 1850 — 1950 
Vi ho reoveduil per itolinito, îa ancor ke it grava ine-ja tania notto non è sinto pessibile co- i 





i G ato idenza | presso il Cerno, N Temperatura ininim 
Seri ta ho lo. Amin «| dette, Nos rl sa ancora con MOETEReai NONE Acqua, caduta: nun, inc. arrivi; are 0.40 —- 7,90 -- 8.30 
A ALII nda e da terze fo La stella, pietosamente composti, ; tg, SIONI, MI 

ta trasportata fn pueso. Previsioni per te, prossime Si ore. Yale 1710 Mo io: Di to = 
Cei alto senso del dovere è dt soli. | Venti deboli da Nord: cielo coperto 21.10, E 

E signor Primo Comuszi temperatura sopra jo normale. 

cine at fratolla Ouorico, oserceuti 





the intero Me NOR EL en 
strazioni. per sputo cats, 
Sn; Giulinno dî Coporiicco piu i vettura o 200 amala e unt 
tondpara n Roma ai Inver dal (o di tera cl ASA - pi derna ui 
dici Scerstari gonorali dollo Amu af somalo sli Imocchina Fotio 
zioni Provinciali del Rogno indetto dalla | nente, ma ciò non pot 





MALDIFASSI | 
ACQUA FENICO SALI} 


CILICA=PFrevicne eguariste la 
CARTE DENTARIA, purifica fafito, 





no 
‘arcento, a 
40 












































Corriere 
Tricesimo, partenze: ore 9.2 -- 1140 — 





impedire che 





re 
























Ad p i { il secondo varrazzene gu a S, tilorglo, accorsi pronta» 14.50 — (feriale) 18.50 — {*) 10.50, i ica 
Asso Gana. Vesgia Pb | cino ri cittisiaione | Gnotazioni di Borsa | fe | Pi 
Pe ino iumenio eli | La prima e l'altiora votti sero a disposizione due velluro autone 









—_ 7 tfertale} 19.10 — (#) 20.10, 
SANE i cis partenze: ore 11.40 — 14.50 — 

TTT TRIESTE T MILANO 11 Buio, arrivi: oro 12.10 — 15.20 + 10,20, 
i rin lFarcento, partenze: 40 — 12,90 — 

niToLO o 10 = 10 i 15 s ‘partenze: ore 8,40 30 


+ intere: DE gliafo, rimasero sulla lincy bÎR por Il trasporto dei foriti all' Ospe- 
gior inierere eriale) FA ni dulo di Udino o di Palmanova, 
i I doraglizmento a jo sfacelo delle! Infatti, signer Primo Colnnzzi levi 
no, Amministrazione della vetture colsero } passeggeri è il perso accompagnava a Udine wo 
vineîa resin affidata al Viserys ul dol tiene a impravvlso na ui 
ciott, Refinso Li rando urto, uno schianto, un rov se , 
etto Reffacilo Paroni: faure di legnnno è di ferri, i all Ospedale 


Rissseniò semonnalico d'apoilo| castro 1 orzo sbnlondimento. d% 1 prat. Maasso, Il candaare Caateiani 


insa-Gargarizzata presen UD 
te fe mistattte dello gola {Torte 
Siliti.foringiti'angine. eg63 


FibeAtolto dtt sno 

h “Ggjito NEL REGNO €,1350 
(90. 09 %r 0 399 BAL 

aGlicipato co cost. vaglia, 








LE 



















































17.39, 
Vedtronza, arrivi: ore 7 » 12.50 -—- 17,50 
mao 63.90]| (*) Si effeltua solo nel giorni festivi, 
1055 | Tramvla deì Bu 












René, 350% 
fonso), 5% 






82: 
























1 Prest. Littor 136; Tolmezzo .Paluzza FARMACIA fa 

‘na iusgo e ta Peovinola E Imi psi e li sandiatena Versechia QUI Venezi sn nes reni aiera da Tolmezzo (Terror: ore 
Dar i Capo Ra ca aa primi DOLCorE AIIP Ospedale Civilo di Udino sono sta fronda Pizia 367,65] Arrivo a Paluzza: ore 10.0 — 18,38 — 

{una Ji Udina comunien: ù 11 personato del convoglio a i posseg- | ri acco: i seguenti feriti : f Londra 92.648 92.63) 9265) 9.48 — 21.15 (*}. 

unto demografico relativo/ seri ittosi, pure nella. confusione dell _ Castellani Umberto, di anni 34, di {few York 19.05} 19,06} 19,05}|Partenza da Paluzza: oro 5,15 (*) — 6.50 

rito per 31 Capoluono e peri inomento, st adoperarono cen |a Mog-l costantino, nato a S. Vito al Taglia» | Berlino 452.355 ASINI ABSIBÌ| — 1065 1600. 

Ciipol 99 in gontronto giore serenità possibile nell'onera di} mento, domiciliato a Udine, in via Mar Vienna 106501 208 301 208-401 Arrivo & Toi 

‘aibolugo 99 in 0 te 


mezzo: ,20 (M-— Sit 
Ti.5e e Tolmezzo: ore 6.26 (9) — 8.1 














o nel richiedere ainti. sala, 40, conduttore del treno 3568, me-| Romania 11.35) 11.35) - ; 
misso, di molte Testo della. staziono accorsero il coposto | dicato dal dott. Penasu che gli ho ri famo 265,25) 265/25) 205,20] () Si effettuano colo fl luriedì 0 ll 
1046 in pontronio, Ko 1283, Tor Savio, altri funzionari cl ssontrato conunozione visceralo; pio S ma z42 256 #5 Rea 
in confronta di ì gnosi riservutu, al raga ,. i 
MORTI: Nel Capoluogo 82 in controre | "7r° pese, 1a tristo notizia; subito an "SS zi antonio Mossso fu Antonio, [RFS6A |, E aa eauia dei Vegano 
to dì 107 nu mese di marzo; nel Testa! nosciuto, suscitò dolorosa Impressione di auni 43, nato & Zirocco, abitante a. Atbania 366,603 366, —{ 356.| a ina Comegtiana 
dalla Proviriio, 808 in confronto dl 1251. | 4 sul pasto SÌ recarono premureso- | Lidine, in via Frigorifero, 3, interno 1; | Sugostavia 33.60} 33,68} 33,60}! Partenze da Villasantina: ore N42 — 
Totale 855 in comionto di 1958... [mente fra i primi il Podostà geometra] contuzioni multiplo guoribili in dodici | Breein 26055 24.183 24.75) 2415) 19-17 — 20.7 -— Arrivi a Comegilana: 
MATRIMONI: Nel Copatvogo 27 in|Archimato Taverna, il Vicopodastà Er- » 7 Ù 


i giorni. - ore 10.50 — 16.25 — 21.15. 





confronto di 14 nel nese, di marzo; nel | nosto Vivani, il rag, Trol, il mare 
li col 


Partenze da Comeglians: ore 4,65 (*) — 
setallo des Carabinieri con i militi del- 


— Vereschia Luigî, di anni 27, fa Gin- 740 — 11.25 — 16,50 — Arrivi a Villa 










(Autorizzazione Prefettizia, — Milang 


° ì ii i i ; Ni 6807 — 1928). 
n i i Li s Igaria), rosi: I i Santina: Ore 82 (*) — 8,47 «= 12,32 — 
sua o ici vigile bono ur] e, tao a Ss (Bu GRANO! FERROVIARNIO | Sereno 
Nbl Capoluogo 8 in Ti iontussi, il matioveatcae Giaco- | dente a S. Vito al Tagliomento, media. 17.57, 
t ns) meso di marzo; nel 








{") Questi treni st effettuano soltanto 
fl Junedì è $1 sabato, 


Lines aulomebilisticha diverse 


Autocorriera Udine-Cavazzo Carnico 
Parlenza da Cavazzo; ore 6,30 — Arriva 
a Udine sore 9, 
Partenza da Udine; oro 17 = Arttvo a 
Cavazzo: ore 19.15. 


Autocorriera Paularo-Tolmezzo 


Partenza do Paularo: oro 8 — Arrivo a 
Tolmezzo ore 7.90. 

Partenza da Tolmezzo: ore 13 — Arti. 
vo a Paularo ore 15, 


TI mo Mores, varti Inscisti cittadini e al-[toro; ferito alla testa guaribili in cel 
to cune sìgmore tra cui la co, Vuectigh. giorni, 
della: popolazione è perelò Una. vittima Gli altri feriti, mentro scriviamo, sp. 
logo 0 dì 2I8 nel resto! L'opara di soccorso fu organizzata | no ancora a S, Giorgio, me sembra che 
Totale 200, solleeltamgita, Con Jonterna ‘è fanali si tratti di cosa non grave. 


Ua peliegrineggio Bepolevorisiic9: Ria selenne cerimonia |... Si) 70 2Is 


a Radipugiia all B Stla tnioetiale “G da Uiit,;| HS") — 10 5A 
i cronista va: scoprendo man mano 


; 7 unza; e} «Il Dopblavoro ‘Provinciale di Udine] Domenica maltina nell' Aula Magna |Arrivi: ore 4.15 (A) — 7.38 (M) de Por. 
Gini 8 fondo 1 cu een i giro Digg 25 ela Sla Induno ov spot 0 (0) LE DD = 

IERO ESS troverei do deve|la «7 ki i è solennement 0, 2 o 
Fiat fumire conforenzo di ino solentie | Scursionitice. ana { 


Ferrovie dello Stato 
Udine-Telosto 
Partenze: ore 451 (0) — 6.45 (A) — 9.37 
(D) — 12,15 (D) — 14,55 (A) — 17.5 
(0) (per Gorizia) — 18.25 -- 20.21 (A). 
Arrivi: ere 7.95 (0) — 847 (M) — 115 
(D) — 15,35 (A) — 17.51 (D) — 19,56 
(A) — 20.15 (D) — 29.45 (0). 
Udine-Venezia 


resto della Provincia 29 in contr 


ASMA 


SOLLIEVO IMMEDIATO USANDO LA 
CARTA E LE SIGARETTE GICQUEL 
da ° 
Prezzi : CARTA L, 14 la scatola, franoe 
per posta L. 16.40 — SIGARETTE LL 
13,20 la scatola, franco per posta 
L, 15.60, . 


‘della: Provini 
Istltato Fascista di Guitara 
La lezione del prof. Fabbri 


























(M) de. Conegiiano — 99.50 (A). Scrivere alla Soc, ‘An A, MANZONI 

pe i o Autocorriera Cividale-Udino i 

riassumo: d IO i le cerimonia detla distribuzione dei pre Udine-Tarvisio 0 C., Milano, Via S, Paolo, N, ti, «— 

‘ i; 1 vi tì Meta dell Afiunote è Redipuglia e la. P Partenza ida) n Ari hl 

SR 3a nio di Farsi n Recenti data. prescelta è veramente propizia} mi agli alunni che più 6} distinsero fel. Pazienza: sî n 162 f50 45 Udine 010 8 — Gridalo or at ore 16 a HS 
she al profano cronista-e tale | perchè Ia manifestazione nossa rivestire Fanno scolastico 1927-28. n A AANNAAARIA ALARM Ae 


—_Arriro a Cividale ore 17.08, 
Recapito a Cividale: Ufficio Postale, 
—, 2 Udine: Piazza Patriarcato 
Tanto nell’andata che nel ritorno, fer. 
nata alla stazione ferroviaria di Udine, 
in colncidenza con tutti # treni, 
Autocorriera Oividafe-Oastelmonte 
(Tutte le Domeniche). 
Partenza da Cividale: ore 7,10 
Partenza da Castelmonte: ore 11.45, 
Linca Spilimbergo-Udino 
farlenze da Spilimbergo: ore 7.290 — 
14 — Arrivi a Udine: ore 8,30 — 15,30 
Partenze da Udine: ore 16,50 — 17.50 — 
A Utine  aecerilo. Cage Bier 
ne té or rerio 
Dreher di fronte alla Stazione, 
{.inea Plelungo-Spilimbergo 
Partenza da Pielungo (Piazze): ore 5,95 

















fi ) g e 
preparava già 2 riassumenla |il canabre «i devpto pellegrinaggio 0l-|* Frano intervenuti: le LL. E.E. fs 
con Una corta smpiesa; quando gli fu|ire che di forza dell'O. Nb ed die netori Spezzotti © Morpurgo, il cav. 
posto immanzi fl «neretto» al camocro. |plina e di ordino del suoi iscritti. dott, Noker Primo Consigliere di; Pre. $, Giorgio di Nogaro 
mesa, nel quale la ‘Redazione avverte] La gitoi'è liberò, a tutti gli Enti e So-|dott, Noker Primo Consigliere di; P. s1 Partenze: ore 5.35 — 7.50 (Grado) — 
afl'assoluta. mancanza. di spazio riser. |ciotà aderenti all'O, NP. Tea per Con: | fettora in rappresentanza di S, E. il 12.20 — 10.15 — 19 
piro alla «Tenero cilfadina. Cori rione |COe  iea io manie] Prefelto, il Vicepodestà co, dott De |Arrigit ore 823 (Greio) — 10.54 — 1550 

scimento nante È tana DA Wa dito cone gi Dingo Prodisziale e| Puppi, jl Vicepresido cav, dott, Pagavi, 58 (Grado) — Z 
; ell interessante Toma, Togi. Ù È n” - 
leone do È o Al Halo esito 0 Pi non più tadi del giorno 18 maggio p. «| il generale comm. Caffo, {1 col, Zanut- Partenza de en a PI AO 1520 - 
tile. insegnamimto, ' vin modulo di istrizione che è già statol tin, il cclonnello cavaliere Vidoni, il 19.5, 
o, $nviato a tutte le Socletà siorenti. [col Sbrisotto, ing. cav. uff. Leskovich | Arrivi o Gemone: ore 10.8 — 1225 — 
La ;Gonicrsoza tel Nrol, Calderini | ‘Ti prozcamma delle; giornata sarà 1 gel Faccio, jl'centurono Cappa Dini'otu- |’ Fade, 
n seguente : È anto maggiore del Co) lo della i a Casarsa: + 16,20 — 2,89, 
iù " Aguitola Romana n “fromassemiento sd Udine (Piazzale Logione, 6, ca uff. Mombellardo pre printed da na ore e o 30 
Stibato 18 maggio, alle ‘orè 21, nella | Palmanova) alle ore.8 presise, Alle ore| sidento del Nastro Azzurro, ispetlore| — 17,12 
‘Antta Magna di Istituto Tecnico, 10|8,90 avverrà la rienza » L'arrivo n guolaztico cav. Kiara iran Seciets Venata 
È i, ll ” sen, cav. uff, Po pe 
illustre iprof, ide Calderini, docenr alla ore 12,90. fo d’aver consumatojSendresen, cav, u ut ler, inca Udine-Olvidale 
Partenze da Udine: ore 6.15 — 8.10 — 






Teste 


— 18. ri (DD) 2 2 IL). 
Udine Palmanova (Grado) 
























— 17. 






























fia all'università, Coltoliva di Milano, |la colazione al sacco avverrà, verso lelretore delle Scuole civiche. comm. Plz- 
terrà una conferenza con protezioni sul [ore 14.30 il ritorno per le varie seli, zio, signor Ongaro presidente dei Vo- 


N ) o) i = Casiacco ore 13 (*) »— Arrivo a Spi 

tema: «Aquileia Romanan Siamo. sicumi che tutti i dopotavoristi | lontari di guerra, dott, Giaccone sw 19,95 — 15 (*) — 18,20 — 20.25 limbi (G: _ 

PO A O. intervenranino numerosissimi a. questa tario del Consiglio provinciale dell'E- (Arrivi a Cividale: oro 650 — 840 —| 1555 [97 oreso Cotorizza) 7% 
Gita sociale 20 Annlieta 88 Qrado' nuova manifestazione indettisi dall’ih-i conomia, coinm. prof. Carletti ragionie-i 12,55 — 15,90 — 18.45 — 20,55 






faticabile Vicamesidente signor Vittorio] re capo del Comune, signor Giuseppe 
Domenica 19 maggio si svolgerà ai cu-|Marcovich, che nulla, tralascia per l'e-| Chiesa prosidento delle. Società Oporala 
mia dell'Istituto Fascista di Cultura, la |2vamento monele‘o fisico delle masse o- di AL Soi Lycor. Lenti presidente del 
fn i lei: Il W ertaio, Veterani e reduci, ri ancora, 
Fe oe ai il ai - Le autorità. intervenute furono rico. 
,Ox0 7.45: Adunata in Piazza Garibali] ‘I concerto di stasera  ivute qlla sala della Direzione dal de 
{davanti a R. Istituto Techico), — O- i : fel gio Commizserio comm. SI 
70 8: Partenza da Udine Ore di Arri. ai R. Istituto Tacnico Migaris © dal Direttore ing.. Gagliardi, 
vo. ad Aquileia — Ore 9,15-12.30: Visita Come abbiamo annunciato, questa], Allo ore 10,50, nell'Aula Magna, af. 


Partenze do, 5 mbe go? 1130 (*) — 
Arrivo a Casfacco: 12.25 (*) — Arrivi 
a Pielungo: 19,5, 
Tutti j giorni festivi riconosciuti dai. 

lo Stato, fa corsa ripartirà da Spilim. 

Lerge alle ore 11.20 invece che nile ore 
per essere a Pielungo glie org 19.20. 

Il fervizio è in colnerdenza ad Anduina 

e Pinzano colla linea di S_Danielo-Udi 

ne e Spilimbergo, 


Parienze da Cividale; ore 7.2) — 9 — 
1330 — 16.50 — 19.15 
Arrivi a UdiIna; ore 7.45 — 9,90 — 14 — 
17,25 — 19,65, 
{*) Sf effettua nel soli giorni festivi ri. 
conosciuti dallo Stato 
Ferrovio Gividale.Caporetto 
Partensa do Cividale S. V.: ore 855 — 
125— 6 «= Cividzio Barbelte: 9,10 





difendete i vostri alfari con ia 
Pubblicità cui 


© GIORNALE GEL FRIULI, 


ft giornale più diffiiso della Pra. 































mil i À i 4 È tissima, hanno fatto l'ingresso la Le corse segnale con asterisco (*) sì » 

‘91 Cimilero degli Erol, allà Basilica, al-| sera, alle 9; ‘alcuni dei migliori allieyî | follalissimo, hi fatto l'ingr 3,30 59 — Atrivo a Caporet: vgn vinola, 11 volooto PIU' SERIO R 
into idozli Museo: 0a O cani autorità, salutate dall’ inno «Giovinez- | fo, $ + affettuano soltanto jl sabato, 

i la Cripia iidegli ‘scomi ‘od al Museo, della nostra Scuola musicale «Jacopo 2A» EUORAtO "dalla, Bande, dell Istitu: fo: 11.5 — 15.25 — 20.46, 





90: Colazione sociale — Orte 15: | Tomadini n + messi cortesamento a. di- 
Partenza per Grado — 0a 20 cinca: Are] snosizione dai signori dirigenti l'Isti- 
tivo a Udine , ; canta fato stessa — svolgeranno un interes 

Le iscrizionisché si ricevono reso la |.sante, variato concerto nella sale mag- 





Linoa Bagni Andulins-S. Danleto-Udine 


ci è 6.90 s- 11.38) Partenza da Bo, i Anduins Seo È 
î 


retto; ori 
*- 16.35 — Arrivo a Cividale Barhet 
ta: 825 + 18,30 + 18,5 — Cividale 
8.39 — 12,37, 


PIÙ SIOUIRO 001 qualo la ve. 
.. stro offerte di buone mero, 
01° 41 prodotti © di prezzi gore 








to dj Rubignatco, 
1 R. Commiseario, comm, Calligarie, 
apre la cerimonia, e dopo avere“ rin. 





re 6,20 — 18 (parte da Casinocoi 
— Arrivo a S. Daniele: 7.30 e 13, 






















; Teti da : 1 DE graziato le autorità, alle quali porge il Linea Camnia-Vilia Santina Partenza da S. Daniele: oro 12 (*) e 17.20 . 

Ne) IT Con Prg: Store de R, Iatituto ferito. cr qu. | saluto a nome del à 4 Peliezo, Partenze da Cama; ore 7.20 — 8.15 —| Arzo a Castacco: 1255 (*) — S. Da-|| vontenti giungono offcasi 6 
E Yi x 7 "ON hi _ hi _ ade n neve 

Tecnico, si ,fhiidono {mprorogebiimento quinto al Comitato per In Provincia di Picnrnola De io corp che, per Arrivi a Villa Santina: oro 8 — 9.40 —j, È servizio è in colneldonza e Pinzano] graditi a domiolilo delta grands 
La quota di fsorizione è di Li 90 vert/ | Biglietti ‘0’ ingresso (al L. 2) « posti| non pubblicare vedi co |, 11,25 = 95,10. 20. nduins con la linen di Plelungo & San 






LI 15 
Partenze do Villa Sentina; ore 6,20 —. 
ni 9 — 12.45 — 16 — 18.16 
Arrivi a Carnia: ora 7 — 2.40 — 13,95 — 
s1 4755 — 18,55. . 
agli alan Transio 
i fl . i 
Dopo Ja cerimonia, Je autorità visi.j nta elettrica Udine.6, Danlate 
"tano le afficino @ gli impianti della |Parienze da Udine, Porta Gemone: ore 
Scuola, 6.40 —00.15 — 12.10 -. 15 (festivo fino a 
# dos De ioni 
. orni feriali) — 19. ‘estivo fino a 
In memoria di Pietro Fioretti. Ss Delano 
i (Avrivi a S. Daniele: ora 7.55 — 10,40 — 
Per un dono alla sua piccola diletta 13.30 — 1645 gifestito) — 1755 DI — 


Daniele con la tranvia e le linea Codrol- 
‘po-Gemona, 
Le cerse segnate con asterisco C) si 
effettuano soltanto fl mercoledì 
Linea 8, Danlele-Nemona 
Partenze da S. Daniele: 7.50 — 15—. Ar. || 
Hg a Gemona: 9 Todo — Partenza 
a. Gemonn: 10 — 18 — Arrivo a San 
Dantele: 11.10 — 10.10. S 
Nei giorni di lunedì, mortatit, giovedì, 
poner da donnola: n prime porn pan 
emona alle 11, 
Dantele 12.30, SENSO 
Linea 8, Dantele-Codrotno 


famiglia del coneumateri, 










cri dell'Istituto, a di IL 85 per + non] isservati (L.. 8) ‘3aranno ti inf Il discorso del comm, 
; soci Eva; di tt ad viaggio con A Fasdito. Sf stato Moto: Ta 

tozzi e er > si la ° ù 
‘ colazione Soria ei Gila visite n mor | SeTDAIO) 
‘“ numenti di Aquilela, 





bi 
La Sooletà Anonima 


A. MANZONI & 0, 


Via Lovaria 2 + Angolo Vin Pré« 
fettura « UDINE 









Segue pol la 









; ‘N vondifore di «ole truffaldino 
‘ Masta ricorrenza n ciato Asmicioto agi AR co, 

i uerh i autori fudiziaria, jl .disoccupsi 
De “e nine te more] iano De State, vito, di ami 3° 
#06. tra, il generale comtioglio, dopo dil Perchè ‘presentatosi, nell'abitazione dei 
"aver dedicato la;sua laboriosa esistenzi.| fabbro, ferraio Giacamo. Ciccotli, sita 
‘ all'agriccluno; 6 all'industria serica, in Viale Venezia 62, dope avero ven 
dA o ile ore 30, coni arca. n | duto ala moglie del Ciccolti due Maschi di dono Sila S 
ammi) ad cotimantari, Sarà: cslebtato 101 | di olto di oliva, approfittava dell'assen- | cd adorata figliuola : 

































è a vostra disposizione per 
















Pi Parlenze de S_ Daniele: ora 7,30 —. b6] 
" 5 Li lei “ 20,5 (solo nei. giorni foriali) — 20.40 Arvi 14 vi 1 
nepro esa, Pu-|z02 della medesima, e si eppropriava dij Somma procedento L. 705 — Sermani (te di “Arrivo a Codroipo: 8.40 -- 16.15, sohlarimonti e preventivi 
SS E oe ee Gala pi X; 200 cha erano Gustodito mel cassttto Sinterto Tiene Benza o Pirro dr ta 0 0958 D. Parione da Setroo STO ° 
e mentre wolgiamo um mesto pen A n Rici hs ri to. Îto, DE 10 — Voloppi Adeichi, 10), 0» 17 — 18,20 21 (festivo). — 1885, n CAO 
‘ siero alla menuotia del into genti {: Il. De Sabato è ‘attivamente ricercato. {10, none 30 e Val po. Arrivi a Udine, Porta Gemona: ore 7.40 
D giaro aa memore alla vedova, n co — Zardo Giovanni, Latisana, 50 E 













D. — 14 — 18.10 — 19,30 — 22.35 


(festivo), 

I tnenî in partenza da S. Danidle al- 

aida Udine allo ore 16.50, han- 

no polncidmae, colle Corone Ma 

id : i Tramonti — Clanzetto — Pie. 
Oggi — Matiinà: Spagliehi al sigo - [lungo.. 

Siracolto di bie 0 uova - no, | ORARIO DELLA TRAMVIAC 
Sere: - Ri&d "e piselli » Cotdlette' alla, Ucina. Tricesimo » Tarcento 


Ly 50 — Do 
minmiti Luigi, 10 — Banas Tito, 10 — 
Bastianutti trio, 10 — Totale L, 835; 





sh “Crofli di ‘Costigliole, ad ai figli, 
ie mostro più sentite condoglianze, Si 














ra) Canne, @ladioli, Dalle 
BRE novità - Gaaparini, Udine 





ASTENIA NERVOSA .< 
I ESAURI 
Nelle formo di Seen na 


è rimedio: sovrano 1 Fosto Stricno_Peptono 






‘Oggi martedì dalle ore 17 al Cinema EDEN. 


Cor dî Movelo. {0 INCH FIEWAO 



























railanesa 5 Contorno: NI . € comun ì = Nine Buio Vo. 
A di " ue: E n " _Borriere na warapazi 
e a SIN "iti Beto cme fp e nerina è riprarco Insuperabile — 
gioni em Istituto Na o IRE. Tarcento, arrivi: ore 7.30 Un flacone L, 10, sl ocntro ia 
] "Tacito Coogan [Mem tino DU sc, (E DETRITI Sr e sive 
GRANDE 8U00ES80 È di 


Ce 


La $7,50, - Farmasla Makditnesi, via Mernviatt 7 Milano » în 
Conotss: Boc. An. A. MANZONI g © — MITANO — ROMA — GANONA 





GLA VITRUÎ » el HM. MARTINI 









